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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.1.1  
 
Il CdS in Design e Comunicazione forma Designer per il Prodotto e Designer per la Comunicazione e, nella sua attuale
configurazione, è l’esito di un processo di evoluzione attraverso tre cicli: 
 

I ciclo. Con i due orientamenti del Diploma Universitario in Disegno Industriale (che evolve dall’aa 2000-01 in Corso di Laurea in

Disegno Industriale) e del Diploma Universitario in Tecniche e Arti della Stampa (che evolve dall’aa 2002-03 in Corso di Laurea

in Progetto Grafico e Virtuale).

II ciclo. Quello entrato in vigore nel 2010-11, in Design e Comunicazione Visiva, a seguito del D.M. 270/04, che razionalizzava il

numero di corsi e univa i due curricula in un unico percorso formativo, con due formazioni specializzanti al 3° anno.

III ciclo. Quello più recente, in Design e Comunicazione, avviato nel 2019-20, a seguito di un ulteriore processo di revisione della

domanda di formazione; esso conferma la formazione teorico-metodologica comune, aumenta i periodi didattici (3 su 6) di

specializzazione delle due figure professionali - Designer per il Prodotto e Designer per la Comunicazione, conferma il tirocinio

al 3° anno e la prova finale nella modalità di “tesi monografica”. Esso, oggi, forma il Designer per il prodotto e il Designer per la

comunicazione come specificato nel quadro A2.a della scheda SUA-CdS [CDS_1_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf].
 

I tre cicli di vita del CdS, e i passaggi dall’uno all’altro, sono stati accompagnati sempre dall’interlocuzione con le parti interessate
(offerta e domanda), con il territorio, con il mondo della ricerca in Design, anche con la partecipazione dei Referenti del CdS alla CUID
- Conferenza Universitaria Italiana del Design. In particolare, è stata data continuità alle interlocuzioni con uno specifico Comitato di
Consultazione del Collegio di Design [CDS_1_1_COMITATO DI CONSULTAZIONE_Composizione+Inviti+Verbali 
Collegi+Presentazioni+Verbali tematici.pdf], all’analisi del sistema design locale e nazionale attraverso studi di settore [
CDS_1_1_ANALISI+ASSIEME_Studi di settore.pdf]  e al l ’att ività di benchmarking nazionale e internazionale [
CDS_1_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Benchmarking nazionale e internazionale.pdf]. 
 
 
 
Nel 2022, tra giugno e settembre, il CdS è stato oggetto di audit dal Nucleo di Valutazione (NdV), che si  è espresso in questi termini: “
Il CDS appare molto ben strutturato ed il NDV si complimenta con i responsabili per l’efficace formazione professionale di moderne
figure di designers attenti alle più attuali esigenze della società e del mercato [...] Il NDV apprezza il bilancio tra materie fondamentali
di base, come geometria e statica, che formano la base formativa per le materie più moderne, ma anche contraddistinguono il CDS da
altri corsi di design (per esempio i corsi AFAM) a vocazione meno tecnologica e di base” [CDS_1_1_RELAZIONE ANNUALE
NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.1.1.2  
 
In fase di progettazione iniziale e di revisione dell’offerta formativa, sono state effettuate le necessarie consultazioni con le parti
interessate (come da indicazioni nella SUA-CdS, ai quadri A1.a e A1b). Nel Luglio del 2023 il CdS ha completato la costituzione di un
Comitato di Consultazione delle Parti Interessate, approvato nella seduta di Collegio il 27/09/2023. Esso è composto da 48 esponenti
provenienti da settori coerenti con l’attualità del sistema design (professione e ricerca) nazionale e internazionale: Sostenibilità / ESG;
Impatto sociale / innovazione sociale; Interaction design / UX; Open design / autoproduzione; Cultural heritage / sistema museale /
welfare culturale; comunicazione; sistema design, nella forma di network, organizzazioni di secondo livello. [CDS_1_1_COMITATO DI
CONSULTAZIONE_Composizione+Inviti+Verbali Collegi+Presentazioni+Verbali tematici.pdf].  
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Nelle riunioni sono state approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di
competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio successivi e agli esiti occupazionali dei laureati.  
 
Il CdS effettua, inoltre, periodicamente l’analisi degli sbocchi occupazionali attraverso studi di settore, analisi dei questionari sui tirocini
e questionari di fine percorso, analisi di benchmarking da cui emerge: 
 

Come il CdS formi due figure certamente necessarie al mondo del lavoro, apprezzate e apprezzabili per le competenze

tecniche, progettuali e di analisi, nonché preparate ad agire in un contesto di complessità sistemica e di competitività.

Come il CdS sia allineato, nei profili formativi in uscita e relativamente ai corsi erogati e alle competenze promosse, alle

tematiche della transizione digitale ed ecologica-sociale, in linea con il nuovo Bauhaus europeo lanciato nel 2020 per la

realizzazione del Green Deal Europeo. Coerentemente a quest'ultimo framework, il CdS forma professionisti sui seguenti due

macro-temi: design circolare con particolare attenzione ai requisiti ambientali e all'innovazione sostenibile, il benessere e

l'accessibilità, l’innovazione e l'inclusione sociale; transizione digitale e Comunicazione.

Come ci sia coerenza tra settori occupazionali di elezione per i laureati in Design e Comunicazione e i profili professionali

formati; in questo caso, parallelamente al tradizionale settore del design di prodotto e servizi affini, appare in forte crescita

proprio il settore occupazionale del design della comunicazione, reale e virtuale, e servizi e affini.

Come gli indirizzi di Prodotto e Comunicazione proposti dal CdS siano coerenti con la vocazione territoriale nel formare discenti

sulla cultura del progetto per il prodotto e per la comunicazione e come ciò sia in linea con quanto avviene su scala macro-

regionale,nazionale e europea per gli altri CdS della stessa classe di Laurea.Distintiva è l’offerta di sei laboratori tematici finali

caratterizzanti: Design per il Digital Retail, Design for Social Impact, Art Direction Design, Design per i Beni Culturali, Exhibit

Design e Innovazione Imprenditoriale e Design, con tematiche che presso altri CdS in Design in Italia o all’estero non trovano

possibilità di essere approfonditi in uno stesso percorso formativo triennale. Lo stesso dicasi per la sostenibilità, che non trova

spazio nei piani di studio della maggior parte dei CdS, soprattutto quelli europei, con uno specifico laboratorio come quello

proposto al primo anno nel CdS in Design e Comunicazione.

Come i laureati si esprimano favorevolmente sull’adeguatezza della formazione ricevuta; in media due terzi di loro si

riscriverebbe allo stesso CdS; circa la metà lavora ad un anno dalla laurea e di essi il 70 % dichiara di utilizzare in misura

elevata le competenze acquisite con la laurea con un'alta soddisfazione per il lavoro svolto [CDS_1_1_ALMALAUREA_Scheda

Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf].

Come i datori di lavoro si esprimano sulla preparazione degli studenti con un tasso di soddisfazione di circa il 90% [

CDS_1_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf].
 

 
 
Punti di forza 
 

Gli esiti delle consultazioni dirette e indirette [CDS_1_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf], hanno permesso di

confermare la preparazione tecnica delle figure formate dal CdS e la loro sostanziale necessità rispetto al mondo del lavoro; in

particolare, l’organizzazione e le tematiche degli insegnamenti permettono di mantenere coerenti gli sbocchi professionali, per i

quali si vogliono preparare le/i laureati, con i fabbisogni formativi e professionali delle parti interessate.

Si confermano le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e

professionalizzanti in fase di revisione dell’offerta; esse sono valide e persiste un interesse da parte del mondo del lavoro per le

figure professionali che il CdS forma.

L’attenzione alla rimodulazione periodica dell’offerta formativa del Corso di Studio è costante e documentata, con aggiornamenti

per adeguarla all’evoluzione dell’attualità del sistema Design (formazione, professione e ricerca).
 

In particolare, si verificano:  
 

Una progettazione focalizzata sulle necessità presenti e future del CdS, sviluppata attraverso processi definiti.

Una progettazione integrata alla pianificazione strategica di Ateneo e del Dipartimento relativamente alla “centralità del metodo

progettuale e della formazione di una coscienza del ruolo sociale da sempre fondanti i CdS sia in Architettura sia in Design […]
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un’offerta formativa impostata in modo da favorire un’autonomia graduale degli studenti nella definizione del loro percorso di

studio […] potenziare la multi-disciplinarietà già praticata […] porre particolare attenzione ai contenuti trasversali e allo sviluppo

di metodi didattici innovativi/alternativi […] avvicinare la didattica alle trasformazioni delle esigenze occupazionali e del mondo

del lavoro” [CDS_1_1_PIANO STRATEGICO_Dipartimento di Architettura e Design.pdf].

Un approccio alla revisione del profilo professionale sistematico sviluppato con modalità strutturate e con la capacità di adattarlo

ai cambiamenti di contesto, anche attraverso le interazioni dirette e indirette con le parti interessate.

Un’attenzione a un possibile proseguimento degli studi, grazie alla presenza nel Comitato di Consultazione del Referente della

LM nella persona del Coordinatore di Collegio e unico referente per il CdS in Design e comunicazione e il CdS Magistrale in

Design Sistemico; in questo senso, e con una prospettiva più estesa nel tempo, nel gruppo di riesame 2023 è stato inoltre

coinvolto il Coordinatore del dottorato in DESIGN E TECNOLOGIA. PERSONE, AMBIENTE, SISTEMI, di elezione delle/dei

laureati in Design e Comunicazione.
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
Non ci sono particolari aree di miglioramento rilevate ma nelle consultazioni ricorre il richiamo a mantenere esercitate anche le
cosiddette “soft skills” per quanto attiene alle competenze di lettura e comprensione dei contesti socio-economici, nonché alle
competenze relazionali ed emotive/empatiche con cui stare con consapevolezza e senso del ruolo lavorativo, all’interno dei processi
complessi e sistemici del Design e della produzione contemporanei. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Il CdS “Design e Comunicazione”  si inserisce  nella filiera formativa in Design proposta dall'Ateneo in maniera coerente e

sistematica con i cicli successivi: Master di I livello ‘Interior, Exhibit & Retail Design’, ‘Eco Packaging Design’, LM 'Design

Sistemico', Master II livello 'Nuove frontiere per il design', Dottorato di Ricerca 'Design e Tecnologia. Persone, Ambiente,

Sistemi'.

Il processo evolutivo del CdS ha sempre considerato gli esiti delle consultazioni dirette e indirette delle parti interessate,

sebbene la costituzione del 'Comitato di Consultazione del Collegio di Design' sia stata approvata solo di recente (27/09/2023).

Emerge una corretta identificazione dei portatori di interesse ai fini della definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS

come riscontrato nel corso dei colloqui durante la visita.

La dettagliata analisi degli 'Studi di Settore'  restituisce un significativo allineamento dei profili in uscita del CdS, valutati anche

attraverso una attenta ed esaustiva analisi di Benchmarking con università italiane e straniere, così come suggerito dal NdV.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Frequenza e calendarizzazione delle convocazioni del Comitato di Consultazione e formalizzazione delle consultazioni delle

principali parti interessate svolte in forma indiretta.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_1_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.  

Dettagli:quadri A1.a, A1.b, A2.a  

File:CDS_1_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:CDS_1_1_COMITATO DI CONSULTAZIONE_Composizione+Inviti+Verbali Collegi+Presentazioni+Verbali tematici.pdf  

Descrizione:Raggruppamento di documenti che mostrano la composizione del Comitato di Consultazione del Collegio di
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Design, a partire dalla formalizzazione avvenuta nel luglio 2023, sino al primo aggiornamento della originaria composizione, a

novembre 2023, nonché le presentazioni e i verbali delle 7 audizioni tematiche (area dell’Interaction, area della Sostenibilità,

area della Social Innovation, area dell’Open Design, area della Comunicazione, area del Cultural Heritage, area dei Network e

delle Organizzazioni) del Comitato di Consultazione del Collegio di Design.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_1_1_COMITATO DI CONSULTAZIONE_Composizione+Inviti+Verbali Collegi+Presentazioni+Verbali tematici.pdf

Titolo:CDS_1_1_ANALISI+ASSIEME_Studi di settore.pdf  

Descrizione:Analisi che raffronta, tramite la lettura di diversi studi di settore (Design Census, 2019; Symbola - 2020, 2022,

2023; MIRA - 2021, 2022, 2023; CUID, 2022; AlmaLaurea, 2023) l’evoluzione della domanda di design a livello nazionale e

locale, con un’attenzione particolare a skills ed expertise.   

Dettagli:pagg. 1-4   

File:CDS_1_1_ANALISI+ASSIEME_Studi di settore.pdf

Titolo:CDS_1_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Benchmarking nazionale e internazionale.pdf  

Descrizione:Documento di sintesi che raffronta l’offerta formativa in Design (sia a livello di offerta pubblica, sia privata) su scala

locale, macro-regionale, nazionale e internazionale, sviluppato prendendo come riferimento per l’analisi a livello italiano la classe

di laurea L-4, ed a livello europeo una selezione di CdS presso cui gli studenti del CdS in Design e Comunicazione svolgono il

periodo di studio all’estero.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_1_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Benchmarking nazionale e internazionale.pdf

Titolo:CDS_1_1_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf  

Descrizione:Il presente documento è la relazione del NdV sul CdS in Design e Comunicazione a seguito dell’audit avvenuto tra

giugno e settembre 2022.   

Dettagli:pag. 4; pag. 12   

File:CDS_1_1_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf

Titolo:CDS_1_1_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf  

Descrizione:Indagini svolte da AlmaLaurea sul Profilo dei laureati e sulla Condizione occupazionale a uno, tre e cinque anni

dalla laurea, che convergono poi all’interno della scheda SUA, la quale ne riporta alcuni indicatori.   

Dettagli:pagg. 11-14  

File:CDS_1_1_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf

Titolo:CDS_1_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Per i CdS del Politecnico di Torino in cui il tirocinio è curriculare, è richiesto sia a tirocinante sia a tutor aziendale di

compilare un questionario online (obbligatorio lato tirocinante e opzionale lato tutor), per valutare l’esperienza da ambo i lati.   

Dettagli:slide 5   

File:CDS_1_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_1_1_PIANO STRATEGICO_Dipartimento di Architettura e Design.pdf  

Descrizione:Il Piano Strategico 2020-2023 del DAD propone un’analisi della situazione “as is” del Dipartimento nelle sue

diverse attività, ossia ricerca, didattica e terza missione e presenta possibili linee di sviluppo strategico articolate nelle suddette

aree, in forte coerenza con il Piano Strategico dell’Ateneo.   

Dettagli:pagg. 17-23   

File:CDS_1_1_PIANO STRATEGICO_Dipartimento di Architettura e Design.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:Titolo : 06/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame,
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compreso il Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell'ambito del CdS sulle attività di

Riesame.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:nd  

File:Diario 9 Marzo_CdS_Design e Comunicazione_L4 _SM_verbalizzazione.docx
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.2.1  
 
La chiarezza del carattere del CdS, gli obiettivi formativi e i profili in uscita è stata verificata rispetto alle seguenti sezioni della SUA-
CdS: il CdS in breve; A2.a – Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati; A4.a – Obiettivi formativi specifici e
descrizione del percorso formativo [CDS_1_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf], il sito web del CdS e attraverso la
costruzione della Matrice di Tuning del CdS [CDS_1_2_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.1.2.2   
 
Il CdS in breve 
 
Il quadro appare adeguato ad introdurre il CdS; esso rappresenta la formazione in Design come qualcosa di completo, esaustivo,
situato e nient'affatto estemporaneo rispetto al passato, al presente della disciplina e della società, nonché rispetto al futuro della
professione e della vita lavorativa delle matricole. Emerge la figura di un Designer formato per agire nel contesto di processi di
progetto e produzione di nuovi prodotti d'uso e di quelli grafici e multimediali, attraverso una metodologia progettuale, riconosciuta e
sperimentata da oltre vent’anni e basata sui principi del learning-by-doing e dell’approccio interdisciplinare.   
 
Quadro “A2.a – Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati” 
 
Il quadro descrive le due figure di progettisti formati, Designer per il prodotto e Designer per la comunicazione.  
 
Il Designer per il prodotto configura e gestisce, in autonomia o partecipando a team multidisciplinari per quel che riguarda i processi
più complessi, l'attività di ricerca, progettazione e produzione del prodotto, industriale e no, tangibile e intangibile. Il Designer per la
comunicazione configura e gestisce, in autonomia o partecipando a team multidisciplinari per quel che riguarda i processi più
complessi, l'attività di ricerca, progettazione e produzione del prodotto e dell’esperienza di comunicazione nella sua totalità, negli
aspetti formali dell’artefatto reale e/o virtuale, nel campo della ICT, dell’editoria e della comunicazione. 
 
Appare chiaro come le/i Designer per il prodotto e Designer per la comunicazione debbano saper agire con consapevolezza del
proprio ruolo, approccio critico e intenzionalità creativa e trasformativa, nonché con attenzione alle questioni dell’etica, dell’economia,
della cultura materiale e della sostenibilità ambientale. Essi devono inoltre maturare capacità di comprensione e previsione delle
ricadute e degli impatti possibili di ogni progetto da loro gestito.  
 
Infine, il quadro sottolinea come entrambe le figure abbiano
 

la capacità di conoscere e riconoscere il valore culturale e strategico del design e il senso delle scelte e delle soluzioni

tecnologiche appropriate al contesto e agli stakeholder;

la capacità di mediazione tra le ragioni dell'innovazione tecnologica, del mercato e della produzione, trovando proprio nel

progetto l’equilibrio tra quelle tensioni e tra le discipline che vi concorrono.
 

Quadro “A4.a – Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo”  
 
Il quadro approfondisce con adeguata chiarezza la figura professionale formata e le capacità e le competenze attese, e i ruoli agiti nel
contesto di lavoro. Vengono indicate alcune tematiche trasversali - sostenibilità, sociale, heritage, digitale - su cui la formazione in
Design per il prodotto e Design per la comunicazione insiste nei tre anni di corso e rispetto a cui prepara al mondo del lavoro.  
 
Il quadro fornisce maggiori informazioni rispetto all’organizzazione didattica, per quanto attiene alle diverse categorie di formazione e
ai relativi insegnamenti:  
 
- FORMAZIONE COMUNE: di azzeramento rispetto al percorso di scuola superiore e di consolidamento delle conoscenze di base; 
 
- FORMAZIONE CARATTERIZZANTE: di specializzazione disciplinare per gli aspetti culturali, teorici e metodologici della pratica del
progetto. 
 
Il quadro evidenza, inoltre, la STRUTTURAZIONE DELLA DIDATTICA in laboratori formati da 2 a 4 insegnamenti compresenti e
interagenti nell'ambito di specifici processi multidisciplinari e/o interdisciplinari. Esso dà, in ultimo, visibilità al TIROCINIO in azienda -
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presso enti da individuarsi entro un network di circa 400 partner - come strumento di esercizio situato e sperimentazione di
competenze e come utile dispositivo di orientamento in uscita. 
 
Sito web del CdS 
 
Il sito web del CdS, nelle informazioni che fornisce, esprime contenuti che sono certamente coerenti con il piano di studio e allineati ai
contenuti della SUA-CdS. Anche in questo caso emergono con adeguata chiarezza le figure del Designer per il Prodotto e del
Designer per la Comunicazione. 
 
Matrice di Tuning del CdS 
 
Mediante la predisposizione della Matrice di Tuning del CdS è stata verificata la coerenza tra le attività didattiche e il complesso di
competenze, capacità di apprendimento e conoscenze attese per i profili che si vogliono formare; essa, dunque, contribuisce a
rendere evidente con maggiore chiarezza come gli insegnamenti offerti siano orientati a formare i profili culturali e professionali attesi [
CDS_1_2_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf].  Emerge lo stretto rapporto tra aree di apprendimento e
insegnamenti organizzati in laboratori, in anni di corso e nei due curricula con particolare attenzione a: humanities, economia e
management; Tecnologia e ingegneria; Metodologia e cultura del progetto; Rappresentazione e modellazione del progetto; 
Sostenibilità del progetto. 
 
 
 
Punti di forza  
 

Il carattere del CdS, i suoi obiettivi formativi e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con adeguata

chiarezza e, altrettanto chiaramente, sono declinati per aree di apprendimento.

Emergono due profili professionali distinti, Designer per il prodotto e Designer per la comunicazione; essi, tuttavia, condividono

una formazione teorico-metodologica comune, tale da permettere loro di operare nei sistemi prodotto-servizio contemporanei, in

autonomia e/o in collaborazione. Questo avviene attraverso una formazione sviluppata lungo i tre anni del CdS che prevede un

primo anno propedeutico e comune ai due indirizzi (Prodotto e Comunicazione); un secondo anno di approfondimento, ancora

comune ai due indirizzi nel primo periodo didattico e poi specifico per i due indirizzi, Prodotto e Comunicazione, nel secondo

periodo didattico. Questa divisione tra i due curricula prosegue nel primo periodo didattico del terzo anno, definito

“dell’approfondimento”. Infine, il secondo periodo didattico del terzo anno è inteso come un momento di ulteriore esplorazione e

sperimentazione tematica; indipendentemente dall’indirizzo scelto, gli studenti partecipano a uno dei 6 laboratori a scelta che

affrontano diversi temi del progetto di design attraverso un approccio multidisciplinare e un rapporto con casi reali su cui fare

pratica ed esperienza.

Ad integrazione, il Nucleo di Valutazione, a seguito dell’Audit dell’anno 2022, ha rilevato per questo ambito quanto segue: “La

buona definizione degli obiettivi del CdS si riflette chiaramente sui precisi profili professionali target e si concretizza sulle

prospettive di impiego dei laureati. Come si dirà meglio al punto successivo, questa coerenza tra formazione ed obiettivi

professionali è raggiunta attraverso un buon equilibrio tra materie teoriche e pratiche” [CDS_1_2_RELAZIONE ANNUALE

NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf]. 
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
Non ci sono criticità particolarmente rilevanti se non che si ravvede l’esigenza di una ‘manutenzione’ dei quadri della SUA-CdS di
riferimento per il punto di attenzione in oggetto a cui si intende provvedere - secondo le tempistiche che saranno definite a livello
ministeriale, in funzione degli adeguamenti che sarà necessario apportare all'ordinamento didattico del CdS, a seguito
dell'emanazione del nuovo decreto delle classi di laurea.  
 
In particolare:  
 

Il CdS in breve: l’organizzazione dei contenuti può trovare una migliore strutturazione, anche a partire dalla priorità degli stessi

in relazione alle esigenze di un lettore non esperto. Poco valorizzati sono i laboratori esplorativi del 3° anno, II p.d., e la loro

organizzazione che integra design, humanities e tecnologia, a dispetto della loro peculiarità nel complesso dell’offerta formativa

in Design nazionale.

Il quadro “A2.a – Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati”: distingue con una
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migliorabile chiarezza competenze, funzioni e ruoli della figura professionale nelle fasi del processo progettuale.

Il quadro “A4.a – Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo”: le informazioni fornite dal

quadro circa il CdS appaiono esaustive, corrette e coerenti. Tuttavia, laddove si specificano le “tematiche trasversali, esse al

momento non sono adeguatamente rilevabili nel piano di studi e nell’organizzazione dei laboratori del triennio e dei due

orientamenti.

Il quadro “A4.b.2 – Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio”:

l’esposizione di questi contenuti non restituisce in modo adeguatamente intuitivo e riconoscibile l’organizzazione didattica, la

quale prevede una formazione comune e un percorso specifico per i due curricula. Si antepongono le titolazioni delle aree di

apprendimento, l’una distinta dall’altra, al loro carattere comune o specifico per i curricula. Nelle descrizioni delle aree di

apprendimento non sono adeguatamente riconoscibili conoscenza e comprensione e capacità di applicare conoscenza e

comprensione.

Identità visiva del CdS: l’Identità visiva e una relativa strategia di comunicazione e di engagement dei CdS del Collegio di

Design non sono pienamente sviluppate; ne consegue una ridotta visibilità del CdS stesso rispetto agli altri CdS in Design su

scala locale e macroregionale, nelle comunicazioni verso l'esterno, nelle collaborazioni progettuali con il territorio e nelle attività

di disseminazione, le quali appaiono estemporanee e poco coordinate tra di loro.
 

 

Punti di Forza: 
 

La natura del CdS è ben esplicitata nel suo carattere culturale, scientifico e professionalizzante. Il CdS ha individuato con

chiarezza due profili professionali, il Designer per il Prodotto e il Designer per la Comunicazione ed ha definito in modo

preciso le competenze rispetto alle attività che il laureato sarà chiamato a svolgere.

I risultati di apprendimento attesi, sia disciplinari che trasversali, sono correttamente declinati per aree di apprendimento e

risultano coerenti con i profili individuati.

La ‘Matricedi Tuning’ del CdS restituisce una chiara fotografia della coerenza tra le attività didattiche e il complesso di

competenze e conoscenze attese per i due profili formativi.

La didattica pratica, learning by doing, la visione olistica degli Insegnamenti centrata sui temi urgenti della sostenibilità, il

rapporto con il territorio, il numero di CFU a scelta dello studente per la definizione della carriera coerente con la specifica

vocazione sono aspetti che contribuiscono alla sempre accurata definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Descrizione del quadro SUA 'il CdS in breve' non pienamente corrispondente alla natura e alla identità del CdS come anche

evidenziato nell'autovalutazione che restituisce una chiara consapevolezza di questa AdM.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_1_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.   

Dettagli:quadri “Il CdS in breve”, A2.a, A4.a, A4.b.2   

File:CDS_1_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:CDS_1_2_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf  

Descrizione:La Matrice di Tuning del CdS in Design e Comunicazione, quale strumento particolarmente prezioso anche in fase

di autovalutazione e riesame di un CdS già esistente, permette di controllare in modo accurato la coerenza tra i risultati di
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apprendimento attesi (declinati attraverso i Descrittori di Dublino) e le attività formative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.)

che definiscono e caratterizzano il CdS.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_1_2_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf

Titolo:CDS_1_2_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf  

Descrizione:Il presente documento è la relazione del NdV sul CdS in Design e Comunicazione a seguito dell’audit avvenuto tra

giugno e settembre 2022.   

Dettagli:pag. 4   

File:CDS_1_2_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 4 - h. 11:30 - 12:15 - Incontro con le parti interessate menzionate nella SUA-CdS e con laureati del

CdS.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.3.1 
 
Il progetto culturale e formativo del CdS appare descritto nel quadro della SUA-CdS “Il CdS in breve” e nel sito web del CdS con
adeguata chiarezza. Il quadro “Il CdS in breve” propone contenuti che sono coerenti con altri quadri della SUA-CdS e sono adeguati a
descrivere il progetto culturale e formativo del CdS, valorizzando la collocazione del CdS all’interno di un'offerta formativa ed un
ecosistema didattico in Design che può accompagnare le matricole fino al Dottorato di Ricerca [CDS_1_3_SUA_23-24_Design e
comunicazione.pdf]. Anche il sito web del CdS descrive chiaramente il progetto culturale e formativo del CdS nelle sezioni “
Presentazione del Corso”, “Il Corso - Cosa imparerai” e “Il Corso - Come lo imparerai”. 
 
 
 
D.CDS.1.3.2 
 
La struttura del Corso di Studio è presentata sul sito web del CdS, nella sezione “Presentazione del Corso”, dove sono riportati anche
la Guida Studenti e il Regolamento didattico del CdS, e nella sezione “Piano di Studi”, che ne propone una visualizzazione
semplificata – con il dettaglio degli insegnamenti per ciascun anno di corso – e che rimanda anche al Piano di Studi completo; qui
l’offerta del CdS è presentata sia per anno accademico che per coorte. Dal Piano di Studi sono raggiungibili le schede di ciascun
insegnamento, dove sono indicate l’articolazione in CFU/ore e la tipologia di attività didattica erogata. Coerentemente con quanto
definito nei Regolamenti di Ateneo specifici in materia, 1 CFU corrisponde a 10 ore di attività didattica erogativa considerando 15
ore/CFU le attività di autoapprendimento [Regolamento sull’organizzazione della didattica e sull’attività didattica e di servizio alla
componente studentesca dei professori e dei ricercatori del Politecnico di Torino art. 4 comma 2; Regolamento Didattico di Ateneo 
art. 17 comma 3]. 
 
 
 
D.CDS.1.3.3 
 
Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia e multidisciplinare e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche
con i CFU assegnati a “Altre attività formative”. Infatti, oltre alla scelta tra i due curricula - in Design per il prodotto e in Design per la
Comunicazione - e tra uno dei sei laboratori tematici del terzo anno secondo periodo didattico, è possibile acquisire 12 CFU mediante
una o più attività formative attingendo ad un’offerta ampia, variegata, anche afferente a contesti disciplinari differenti da quello di
elezione del CdS.  
 
Questa opportunità, nel Piano di Studi online del CdS, è esplorabile attraverso le voci “Altre attività formative”, “Insegnamenti dal
catalogo di Ateneo soggetti a graduatoria di merito”, “Workshop" e alla sezione “crediti liberi” della Guida Studenti:  
 

Insegnamenti del catalogo di Ateneo soggetti a graduatoria di merito; 

Design workshop (3 CFU); 

Attività sportive agonistiche (fino a 6 CFU); 

Attività in Team studenteschi (CFU variabili a seconda del tipo di attività); 

Ulteriori conoscenze linguistiche (3 CFU); 

Attività formative esterne all’Ateneo (CFU variabili a seconda del tipo di attività). 
 

Relativamente a queste ultime, si sottolinea come la/lo studente possa accedere anche ad attività formative esterne all’Ateneo e non
previste dal piano di studi che, nel rispetto di requisiti esplicitati nella guida dello studente, saranno riconosciute dal Referente per la
Valutazione Carriere Studenti Italiani e Stranieri. 
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Per quanto attiene il Punto di Attenzione D.CDS.1.3.4, si segnala che il CdS non eroga insegnamenti in modalità da remoto. 
 
 
 
D.CDS.1.3.5  
 
Relativamente all’aggiornamento/conservazione dei materiali didattici, il materiale presentato a lezione o a supporto delle lezioni
stesse è reso disponibile mediante la propria pagina personale del Portale della Didattica di ogni docente. Alla docenza è lasciata
l’autonomia di individuare le modalità di realizzazione, adattamento e aggiornamento dello stesso più consone al proprio
insegnamento e le/gli viene data la possibilità di caricare videolezioni registrate al fine di una consultazione integrativa successiva alla
lezione. In questo senso, il referente del CdS riferisce di non avere ricevuto segnalazioni da parte della rappresentanza studentesca in
merito alla indisponibilità di materiale didattico di cui a questo punto di attenzione e non se ne rileva traccia anche nei questionari di
valutazione di fine insegnamento.  
 
Quanto non compreso nel materiale didattico che ogni docente è tenuto a caricare sulla propria pagina personale e che, come tale, è
accessibile dalla popolazione studentesca in autonomia, oggi è inviato tramite la mail coord.design@polito.it agli studenti interessati
dall'iniziativa di cui ai materiali prodotti. 
 
 
 
Punti di forza 
 

L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente e risultano coerenti con gli obiettivi formativi definiti, con i profili

in uscita e con le conoscenze e competenze trasversali e disciplinari ad essi associati.  

Il CdS stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati ai crediti liberi e dà evidenza

sul sito web del CdS all’ampia gamma di possibilità interne all’Ateneo, presso altri Atenei e altre agenzie educative, indicando

chiaramente l’offerta, le regole e i criteri per l’acquisizione dei crediti, anche attraverso eventuali attività esterne. 

Il NdV, a seguito dell’audit 2022, ha riconosciuto che “Il CdS ha saputo formulare un ricco curriculum con l’obiettivo di formare

una moderna figura professionale con competenze di design e comunicazione, mirate alla gestione degli aspetti culturali e

tecnici della progettazione, della sostenibilità ambientale dei processi produttivi e degli aspetti relativi al controllo di qualità.

Questo obiettivo si distingue nelle figure professionali di “Designer per il prodotto” e “Designer per la comunicazione”” [

CDS_1_3_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf]. 

Le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici sono giudicate positivamente

con un tasso di soddisfazione pari all’80% circa [CDS_1_3_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020-2021-2022-

2023.pdf]. 
 

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non sono state rilevate criticità e aree di miglioramento per questo punto di attenzione, fatte salve le azioni di manutenzione al sito
web del CdS.  
 
 
Punti di Forza: 

 

Approccio multidisciplinare e interdisciplinare. Il CdS garantisce un'offerta formativa ampia e stimola l'acquisizione di

conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati a ‘Altre attività formative’. Infatti, oltre alla scelta tra i due

curricula - in Design per il prodotto e in Design per la Comunicazione - e tra uno dei sei laboratori tematici del terzo anno

secondo periodo didattico, è possibile acquisire 12 CFU mediante una o più attività formative attingendo ad un 'offerta

multidisciplinare anche afferente a contesti disciplinari diversi da quello di elezione del CdS.

Le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici sono efficaci come emerge

anche dai questionari di valutazione degli studenti (con un tasso di soddisfazione degli studenti pari all'80% circa) e come

confermato in visita.

Efficacia della docenza come da evidenza delle risposte degli studenti ai Questionari (Efficacia docente D12 e D13 eccellente

sopra il 90%) e come è emerso durante la visita.
 

12/61



●

●

●

●

●

●

●

●

●

 

Aree di miglioramento: 
 

L'Organizzazione della didattica, benchè chiaramente descritta, non viene efficacemente percepita dagli studenti, superando la

soglia del 50% per aa 2022/2023 nelle risposte al Questionario degli studenti relative a questo specifico aspetto e come emerso

dalla visita in loco.

Flessione dell'Interesse e soddisfazione' della docenza che registra un trend negativo dal 2019/2020 pari al 85% al 2022/2023

pari al 78%.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_1_3_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.  

Dettagli:quadri “Il CdS in breve”, A2.a  

File:CDS_1_3_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:CDS_1_3_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf  

Descrizione:Il presente documento è la relazione del NdV sul CdS in Design e Comunicazione a seguito dell’audit avvenuto tra

giugno e settembre 2022.  

Dettagli:pag. 3   

File:CDS_1_3_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf

Titolo:Sito web del CdS  

Descrizione:Sito web del CdS in Design e Comunicazione del Politecnico di Torino, in cui si descrive chiaramente il progetto

culturale e formativo del CdS.   

Dettagli:https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/design-e-comunicazione sezioni “Presentazione del Corso”, “Il Corso -

Cosa imparerai” e “Il Corso - Come lo imparerai” 

Titolo:Piano di studi online del CdS  

Descrizione:Pagina online del sito del CdS in cui è descritto in modo dettagliato il Piano di Studi, ed a partire dalla quale si

possono navigare le rispettive schede insegnamento.   

Dettagli:https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/design-e-comunicazione/piano-di-studi intera pagina 

Titolo:Guida studenti online - a.a. 2023-24  

Descrizione:Pagina online dedicata alla Guida studenti del CdS per l’a.a. 2023-24. Da questa pagina si può tuttavia accedere

anche alle guide studenti relative agli a.a. precedenti.  

Dettagli:intera pagina https://didattica.polito.it/guida/2024/it/crediti_liberi_architettura?cds=6&sdu=81&cds=6&sdu=81

Titolo:CDS_1_3_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga, a fine di ogni periodo didattico, un questionario alla popolazione studentesca

al fine di raccogliere dei dati su alcuni aspetti significativi della didattica erogata dal CdS. I dati sono qui riportati non per periodi

didattici, bensì per a.a.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_1_3_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 5 - h. 12.15 - 13.00 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.4.1  
 
Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti. Essi appaiono coerenti con gli
obiettivi formativi del CdS di cui agli specifici quadri della SUA-CdS e con quanto indicato nel piano di studio. Esse inoltre illustrano i
risultati di apprendimento attesi, eventuali prerequisiti necessari per seguire l’insegnamento, l’organizzazione dell’insegnamento, la
bibliografia e il materiale di supporto allo studio, i criteri, le regole e le procedure per lo svolgimento dell’esame. 
 
Ogni docente e, per quanto attiene all’offerta specifica del CdS, ogni gruppo di docenti dei laboratori multi-insegnamento, è tenuto a
redigere una scheda insegnamento e ad aggiornarla, ad ogni anno accademico, in base al mutare delle modalità di erogazione, di
quelle di verifica degli apprendimenti e in relazione all'evoluzione e aggiornamento dei contenuti trasmessi e insegnati.
L’organizzazione della scheda insegnamento in sezioni permette di illustrare chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti
e, nel caso di insegnamenti integrati e/o laboratori, di dare evidenza della struttura e dell’interazione tra i diversi insegnamenti che
concorrono all'esperienza didattica. 
 
Il sito web del CdS dà adeguata e tempestiva visibilità alle Schede degli insegnamenti. I contenuti e i programmi di ogni insegnamento
sono definiti nelle relative schede di insegnamento, raggiungibili dal Piano degli Studi presente sul sito web del CdS. Le schede
insegnamento, redatte secondo le Linee guida per la compilazione delle schede insegnamento fornite dal PQA di Ateneo, vengono
aggiornate e pubblicate sul sito web del CdS entro il mese di giugno dal titolare di ogni insegnamento e approvate dal Coordinatore di
Collegio/Referente del CdS che ne valuta la coerenza degli obiettivi formativi specifici rispetto a quelli del CdS. Entro fine agosto/inizio
settembre il Comitato Paritetico per la Didattica CPD effettua la verifica e valutazione delle schede insegnamento, segnalando -
tramite la piattaforma sul Portale della Didattica - eventuali parti che il docente titolare può migliorare entro l’inizio dell’anno
accademico. A seguire, il Comitato Paritetico per la Didattica CPD effettua un ulteriore controllo dell'avvenuto aggiornamento delle
schede e, nella sua Relazione annuale, accerta la coerenza tra i contenuti dei quadri A4b della scheda SUA-CdS e quelli delle schede
insegnamento [CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2021-22.pdf e CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23.pdf]. 
 
Laddove l ' insegnamento o i l  laborator io  fossero assegnat i  a  docenza a cont rat to ,  i l  responsabi le  de l la
compilazione/verifica/aggiornamento è il Referente del CdS, che procede a quanto richiesto con il supporto di altri docenti esperti dei
settori di riferimento dell’insegnamento; ciò permette di organizzare i contenuti e le modalità di insegnamento in modo coerente con gli
obiettivi formativi, anche in assenza temporanea del docente. La scheda è poi condivisa con il docente a contratto incaricato, al fine di
condividere gli obiettivi formativi e permettere al docente stesso di validare i contenuti della scheda e/o proporre variazioni e
adattamenti in base alla propria personale esperienza. Eventuali variazioni minori sono apportate prima dell’inizio delle lezioni
dell’anno accademico al fine di allineare quanto indicato con la reale esperienza della/o studente. 
 
 
 
D.CDS.1.4.2   
 
Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali, ed esse appaiono adeguate ad accertare il
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi; questo avviene per il CdS nella Guida Studenti del CdS, alla quale rimanda anche
il Regolamento didattico, e nel dettaglio per ogni singolo insegnamento all’interno della relativa scheda insegnamento [link: 
https://didattica.polito.it/guida/2024/it/frequentare_i_corsi_e_sostenere_gli_esami_di_profitto?cds=6&sdu=81].  
 
La docenza individua e descrive le modalità di verifica per i singoli insegnamenti che ritiene adeguate ad accertare il raggiungimento
dei risultati di apprendimento attesi. Il Referente del CdS, in collaborazione con componenti CPD, è tenuto a procedere alle verifiche e
agli approfondimenti necessari affinché i contenuti siano coerenti con i profili professionali formati, le modalità di verifica siano
chiaramente descritte e siano espressamente comunicate agli studenti.  
 
Il Referente del CdS, nelle sedute di Collegio, sollecita i docenti a presentare e discutere a lezione, tra le altre cose, le modalità
d’esame con le/gli studenti, ad inizio del periodo didattico e di, eventualmente, rinnovare l’informazione in prossimità dei periodi di
esame. Allo stesso modo è richiesto di sollecitare le/gli studenti di prendere visione delle schede insegnamento del corso e di
segnalare eventuali anomalie.  
 
La struttura di ogni scheda insegnamento prevede l'esplicitazione di “Criteri, regole e procedure per l’esame esclusivamente IN
PRESENZA”. Nel dettaglio è richiesto ai redattori della scheda insegnamento di:  
 

indicare i metodi con cui si accerta il livello di apprendimento raggiunto dallo/a studente - prova scritta/orale o in altra forma - la
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durata della prova e se è o meno da consultare materiale di supporto e di utilizzare, laddove fosse utile, la calcolatrice;

indicare le regole con cui viene formulata la valutazione finale (voto d’esame).
 

 
 
D.CDS.1.4.3  
 
Infine, il CdS definisce e illustra alla popolazione studentesca le modalità di svolgimento della prova finale, anche in questo caso,
attraverso il Regolamento didattico e una specifica scheda insegnamento. 
 
L’art. 5 del “Regolamento Didattico del Corso di Laurea di 1° livello in Design e Comunicazione” [CDS_1_4_REGOLAMENTO
DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf] e la Scheda insegnamento per la prova finale illustrano le informazioni
necessarie in termini di: 
 

Impegno pari a 9 CFU;

Obiettivi;

Argomento;

Caratteristiche;

Criteri di valutazione;

Determinazione del voto finale;

Procedura.
 

Inoltre, annualmente, nel mese di novembre, il CdS organizza una presentazione a beneficio della popolazione studentesca del 3°
anno di entrambi i curricula su “Come si fa la Tesi di Laurea”. Responsabili dell’iniziativa sono le/i delegati all’orientamento in
collaborazione con la docenza e il referente del CdS [CDS_1_4_ORIENTAMENTO IN ITINERE_Come si fa la Tesi di Laurea_15-11-
2022.pdf]. 
 
 
 
Punti di forza 
 
Per quanto sopra esposto si ritiene che: 
 

Dal confronto tra il piano di studio e le schede degli insegnamenti è rilevabile la coerenza di questi ultimi con gli obiettivi culturali

e professionali del profilo che si vuole formare; le schede insegnamento permettono di dare evidenza, nel dettaglio, a come

l’offerta formativa è implementata, per singolo insegnamento e per laboratori multi-insegnamento, nei contenuti, nelle modalità di

erogazione della didattica e in quelle di verifica degli apprendimenti. Nei questionari CPD di fine insegnamento somministrati

alle/agli studenti, in merito alla chiarezza delle schede insegnamento (D3) e alla coerenza tra quanto indicato nelle schede

insegnamento e quanto esperito nel corso dell’insegnamento (D4), si rivela un tasso di “soddisfazione” per gli anni accademici

2019-20, 2020-21, 2021-22, 2022-23 sempre superiore al 79% per il D3, in leggera crescita nel corso delle quattro annualità

analizzate, e all’89% per il D4, in leggera decrescita nel corso delle quattro annualità analizzate [CDS_1_4_RELAZIONE

CPD_Dati questionario studenti_2020-2021-2022-2023.pdf].

Le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie, finali e della prova finale sono chiaramente definite e ampiamente illustrate

alla popolazione studentesca; esse sono accessibili e ne viene data comunicazione anche mediante presentazioni specifiche.
 

 
 
Aree di miglioramento  
 
Non sono rilevabili aree di miglioramento nei contenuti delle schede insegnamento - per l’a.a. 2023-24 sono tutte adeguate con una
alta percentuale con una valutazione a cura del CPD di “buono” - né nelle modalità con cui la procedura di verifica delle stesse è
implementata a livello di Ateneo e CdS. 
 
 
Punti di Forza: 

 

I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle

schede degli insegnamenti con chiara visibilità sulle pagine web del CdS.
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Accurata e dettagliata descrizione delle Schede Insegnamenti che riportano altresì 'SDG: Sustainable Development Goals', le

modalità di esame per studenti DSA e BES, le 'Statistiche superamento esami'. Le Schede Insegnamenti sono redatte sulla

base delle direttive del PQA, come evidenziato nei colloqui con i docenti durante la visita.

Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti,

sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le

modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti ad inizio del periodo didattico e in prossimità dei

periodi di esame.

Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti; annualmente, nel mese di

novembre, il CdS organizza una presentazione a beneficio della popolazione studentesca del 3° anno di entrambi i curricula.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Per gli insegnamenti integrati, costituiti da moduli differenti, è migliorabile la descrizione dell'attribuzione della valutazione finale

dell'insegnamento, che risulta la media delle singole valutazioni ma non è sempre esplicitato se trattasi di media ponderale o

matematica; tale area di miglioramento emersa nell'analisi documentale è stata confermata sia nei colloqui con gli studenti che

nello SLOT 5 con i docenti del CdS durante la visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2021-22.pdf   

Descrizione:Il Comitato Paritetico per la Didattica CPD ha predisposto la Relazione annuale relativa all’a.a. 2021-22 entro il 31

dicembre 2022, come previsto dallo Statuto di Ateneo e dalla normativa nazionale. Il documento si compone di due parti, la

prima contiene la descrizione delle attività svolte dal CPD nell’a.a. 2021-22, la seconda contiene le analisi dei dati raccolti

attraverso i questionari studenti e docenti, la valutazione delle schede insegnamento previste nell’offerta formativa dei Corsi di

Studio per l’a.a. 2022-23 e l’analisi dei Corsi di Studio relativa all’a.a. 2021-22 tramite il modello di scheda suggerito da ANVUR. 

  

Dettagli:parte generale, pag. 22-23; scheda CdS sezione C, pag. 41  

File:CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2021-22.pdf

Titolo:CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23.pdf  

Descrizione:Il Comitato Paritetico per la Didattica CPD ha predisposto la Relazione annuale relativa all’a.a. 2022-23 entro il 31

dicembre 2023, come previsto dallo Statuto di Ateneo e dalla normativa nazionale. Il documento si compone di due parti, la

prima contiene la descrizione delle attività svolte dal CPD nell’a.a. 2022-23, la seconda contiene le analisi dei dati raccolti

attraverso i questionari studenti e docenti, la valutazione delle schede insegnamento previste nell’offerta formativa dei Corsi di

Studio per l’a.a. 2023-24 e l’analisi dei Corsi di Studio relativa all’a.a. 2022-23 tramite il modello di scheda suggerito da ANVUR. 

  

Dettagli:parte generale, pag. 45-48; scheda valutazione CdS, note generali, pag. 66-68   

File:CDS_1_4_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23.pdf

Titolo:CDS_1_4_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf  

Descrizione:Documento di raccordo tra l’Ateneo, la popolazione studentesca ed il corpo docenti del CdS, raccoglie gli articoli

che regolano i processi all’interno del percorso di studi, dal test di ammissione alla prova finale.   

Dettagli:Art. 5   

File:CDS_1_4_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf

Titolo:Scheda insegnamento prova finale  

Descrizione:La presente pagina web illustra alla popolazione studentesca come procedere nella preparazione e nella stesura
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della prova finale, i risultati attesi, nonché le modalità di svolgimento della stessa.   

D e t t a g l i : i n t e r a  p a g i n a :  

https://didattica.polito.it/pls/portal30/gap.pkg_guide.viewGap?p_cod_ins=01IBNLH&p_a_acc=2024&p_header=S&p_lang=IT&m

ulti=N

Titolo:CDS_1_4_ORIENTAMENTO IN ITINERE_Come si fa la Tesi di Laurea_15-11-2022.pdf  

Descrizione:La presentazione “Come di fa la Tesi di Laurea” rappresenta un momento chiave dell’Orientamento in Itinere

offerto dal CdS, al fine di supportare la popolazione studentesca nell’organizzare il momento conclusivo del percorso di studi

(dalla definizione dell’argomento di Tesi, alla presa di contatto con i relatori, alla preparazione del progetto di Tesi, etc.).   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_1_4_ORIENTAMENTO IN ITINERE_Come si fa la Tesi di Laurea_15-11-2022.pdf

Titolo:CDS_1_4_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga, a fine di ogni periodo didattico, un questionario alla popolazione studentesca

al fine di raccogliere dei dati su alcuni aspetti significativi della didattica erogata dal CdS. I dati sono qui riportati non per periodi

didattici, bensì per a.a.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_1_4_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 5 - h. 12.15 - 13.00 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.5.1 
 
Il calendario didattico annuale è definito dall’Ateneo che stabilisce le date di inizio e fine dei periodi didattici e il periodo di svolgimento
degli appelli d’esame. Il calendario delle lezioni è predisposto da una commissione di Collegio che verifica che le ore di lezioni
giornaliere ne permettano una adeguata fruizione, garantendo che non ci sia sovrapposizione tra insegnamenti obbligatori e in modo
da massimizzare le ore di lezione giornaliere. 
 
Per favorire l’apprendimento degli studenti si è deciso di lasciare a disposizione dei docenti gli strumenti sviluppati durante il periodo
pandemico ovvero un sistema di registrazione delle lezioni basato su Zoom o BigBlueButton (BBB), a discrezione del docente, che
consente la creazione di una virtual classroom. Il docente può decidere se registrare le lezioni oppure trasmetterle in streaming con la
possibilità di interazione degli studenti collegati in remoto. Inoltre, il docente dell’insegnamento può decidere se mettere a disposizione
le lezioni registrate [CDS_1_5_COMUNICAZIONE DEL RETTORE_a docenti e studenti_31-07-2023.pdf].  
 
Il calendario degli esami è stabilito da un'apposita commissione di Collegio che definisce le date in modo che siano sufficientemente
distanziate tra gli esami dello stesso semestre. 
 
I Referenti Orari del CdS propongono l’organizzazione della didattica, secondo le Linee Guida per la Programmazione del Calendario
delle Lezioni emanate semestralmente (solitamente nei mesi di maggio e di ottobre) dall’Ateneo a livello centrale, e nel rispetto del
piano di studi approvato in fase di progettazione/revisione dell’offerta didattica [CDS_1_5_LINEE GUIDA_Programmazione della
didattica_2020-2021-2022-2023.pdf].  
 
I Referenti Orari individuano le collocazioni temporali adeguate all’organizzazione della giornata/settimana di apprendimento, in base
alle aule a disposizione, alla numerosità della popolazione studentesca di ogni insegnamento ed alle attrezzature necessarie per lo
svolgimento della didattica (es. tavoli da disegno piuttosto che banchi, etc.). Tuttavia, l’assegnazione delle aule avviene a livello di
Ateneo, in modo da andare incontro ai desiderata espressi da tutti i CdS ed avere una chiara visione dell’utilizzo delle infrastrutture.  
 
Tutto ciò avviene di concerto con il corpo docente, che è informato anche nelle sedute di Collegio che precedono l’inizio delle lezioni
(settembre e febbraio). Al fine di facilitare la comunicazione tra Referenti Orari e docenti/studenti, dall’a.a. 2021-22 è attiva una mail
dedicata per il CdS, orari.design@polito.it. 
 
 
 
D.CDS.1.5.2
 
La didattica è prevalentemente organizzata in laboratori multi-insegnamento. Al di fuori delle sedute di Collegio nelle quali è discussa
l’offerta formativa, i docenti del CdS si riuniscono in base ai laboratori a cui appartengono per pianificare e coordinare ogni aspetto
dell’offerta formativa di loro competenza: obiettivi formativi, contenuti, modalità e tempistiche di erogazione e verifica degli
insegnamenti.  
 
Questo avviene per ogni anno di corso del CdS, per ogni laboratorio, prevalentemente in fase di pianificazione degli aggiornamenti dei
contenuti dei laboratori e, per i laboratori progettuali, in fase di definizione del tema progettuale del laboratorio stesso. Questo avviene
su sollecitazione del Referente del CdS durante le sedute di Collegio e su iniziativa solitamente del docente della disciplina che
coordina il laboratorio. 
 
Nel caso dei laboratori tematici del 3° anno (Innovazione imprenditoriale e design; Exhibit design; Design per il digital retail; Design
per i Beni Culturali; Design for social impact; Art Direction design) erogati parallelamente, in prossimità dell’avvio del periodo didattico
di riferimento, il Referente del CdS organizza una riunione di coordinamento per rilevare criticità a cui provvedere e allinearsi per
quanto possibile su obiettivi formativi, modalità e tempistiche di erogazione e per confermare e/o aggiornare le modalità d’esame. 
 
 
 
Punti di forza  
 

A livello di CdS, la didattica è pianificata, nonché concordata con il corpo docente e studente, in modo adeguato al fine di evitare

sovrapposizioni tra insegnamenti dello stesso anno di corso e in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la frequenza e

l’apprendimento da parte degli studenti.  

Nonostante le difficoltà in termini di spazi già emerse nello scorso RdRC, e richiamate in questo documento al Punto di
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Attenzione D.CDS.3.2, le azioni a cura del CdS in termini di più accurata pianificazione dell’orario e di pieno utilizzo degli spazi

ad uso didattico hanno permesso di gestire la numerosità degli studenti continuando a garantire la qualità dello svolgimento

della didattica [CDS_1_5_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019.pdf]. 
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
In merito all’organizzazione degli orari, non si riscontrano criticità particolari; le criticità di minore entità che si riscontrano all'avvio dei
periodi didattici, sono affrontate e risolte con la proficua collaborazione tra referenti orario e docenti interessati. 
 
Non è previsto, ad oggi, ad eccezione delle sedute del Collegio di CdS in cui viene discussa l’offerta formativa, un processo, né
precise scadenze, che facilitino la docenza del CdS nello svolgimento degli incontri per la programmazione dei laboratori e per la
discussione delle relative modalità di erogazione e di verifica dell’apprendimento, suggerendo date e scadenze entro cui svolgere gli
incontri. Ad oggi, non è prevista una documentazione condivisa che possa dimostrare l’avvenuto svolgimento degli incontri di
coordinamento tra docenti del CdS, per laboratori e aree disciplinari. Si tratta di valutare con l’Ateneo la sostenibilità di un’azione in
questo senso.  
 
 
Punti di Forza: 

 

La organizzata didattica in laboratori multi-insegnamento viene discussa sia nelle sedute di Collegio sia nelle riunioni ad hoc tra i

docenti e tutor del CdS afferenti ai singoli laboratori per pianificare e coordinare obiettivi formativi, contenuti, modalità e

tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

La progettazione e l'erogazione della didattica non agevola l'organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e

l'apprendimento da parte degli studenti, che non riescono a completare il CdS nel triennio di riferimento, come emerge dagli

indicatori della SMA che riportano la percentuale dei laureati entro la durata normale del CdS pari al 42% circa rispetto alla

percentuale nazionale pari al 71% circa. Tale AdM è stata confermata dalla visita in loco.

Il CdS non adotta una documentazione condivisa che possa dimostrare l'avvenuto svolgimento degli incontri di coordinamento

t r a  d o c e n t i  d e l  C d S ,  p e r  l a b o r a t o r i  e  a r e e  d i s c i p l i n a r i  a n c h e  s e  d o c e n t i  e  t u t o r

si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le

tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. Il coordinamento avviene con modalità informali senza una sistematicità

e sistematizzazione degli esiti, anche documentale, come dichiarato in autovalutazione e riscontrato in visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda al CdS, entro un anno, di revisionare la pianificazione degli insegnamenti, segnatamente i laboratori suddivisi in moduli
di docenza differenti e monitorare il carico di studio della II e III annualità, al fine di agevolare il passaggio all'anno accademico
successivo e la prova finale nel triennio di riferimento.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:CDS_1_5_COMUNICAZIONE DEL RETTORE_a docenti e studenti_31-07-2023.pdf  

Descrizione:Comunicazione inviata il 31 luglio 2023 dal Rettore ai docenti e agli studenti e alle studentesse relativa alla

modalità di erogazione della didattica, materiale a supporto, orario delle lezioni e recuperi.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_1_5_COMUNICAZIONE DEL RETTORE_a docenti e studenti_31-07-2023 (1).pdf

Titolo:CDS_1_5_LINEE GUIDA_Programmazione della didattica_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Linee guida semestrali emanate dall’Ateneo ed indirizzate alle/ai Coordinatori dei CdS ed alle/ai Referenti Orari dei
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CdS, destinate a seguire delle buone pratiche di ottimizzazione dell’utilizzo del parco aule/LAIB dell’Ateneo e dell’organizzazione

dei tempi dedicati alla didattica da parte del corpo docente e della popolazione studentesca.  

Dettagli:Intero documento   

File:CDS_1_5_LINEE GUIDA_Programmazione della didattica_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_1_5_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019.pdf  

Descrizione:Per il I e II livello la qualità della formazione viene monitorata attraverso la compilazione periodica dei documenti di

AQ predisposti dall’ANVUR, tra i quali il Rapporto di Riesame Ciclico. In questo documento è contenuto il RdRC del CdS in

Design e Comunicazione Visiva, redatto nel 2019.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_1_5_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019 (1).pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:SMA  

Descrizione:  

Dettagli:
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2 - h. 9.30 - 10.15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.1.1  
 
Tutte le attività di orientamento previste dal CdS trovano visibilità nei quadri B5-Orientamento in ingresso, B5-Orientamento e tutorato
in itinere e B5-Accompagnamento al lavoro della SUA-CdS [CDS_2_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf; 
CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf] sono pensati in coerenza con l’offerta
formativa e gli obiettivi di essa in termini di profili culturali e professionali formati. 
 
Le attività di Orientamento in ingresso, nella cornice di e in coerenza con quanto previsto dall’Ateneo, prevedono: 
 

Lezione “tipo” di Design all’interno del “Progetto di orientamento formativo” dell’Ateneo, dedicato agli studenti dell’ultimo anno

delle Scuole Secondarie Superiori in cui il corso è introdotto attraverso la didattica svolta e le conoscenze attese per il test di

ammissione TIL-D [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].

Presentazione del CdS in Design e Comunicazione, con il coinvolgimento di alumni del CdS attualmente impiegati come

Designer per il prodotto e Designer per la comunicazione [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in

ingresso-itinere-uscita.pdf].

Visite presso la sede didattica prevalente di Corso Settembrini 178 a Torino, durante le quali vengono discusse abilità, attitudini

e conoscenze previste per seguire con profitto il CdS e vengono presentati spazi, aule e laboratori a disposizione della

popolazione studentesca.

Nell’ambito dei corsi PCTO e al progetto POT_NEED (da novembre 2023), sono state incrementate le azioni di orientamento in

ingresso, attraverso approfondimenti laboratoriali per sperimentare i metodi del design e prendere coscienza di attitudini,

conoscenze e abilità utili nel percorso formativo offerto dal CdS [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in

ingresso-itinere-uscita.pdf].
 

Le attività di Orientamento in itinere intendono supportare le/gli studenti nell’iter di formazione triennale, in particolar modo nei
momenti di passaggio da un anno di corso all’altro [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-
uscita.pdf]: 
 

A pochi giorni dall’inizio dei corsi del 1° anno, webinar di benvenuto alle matricole; vengono descritti aule, laboratori e altri

luoghi della sede di Corso Settembrini 178; vengono presentati i regolamenti didattici con particolare attenzione agli esami e alle

“carenze formative”, le guide dello studente, il piano di studi per i due curricula e le modalità di erogazione della didattica. In

quell’occasione, si invitano gli studenti a leggere le schede insegnamento con particolare cura alle modalità di verifica

dell’apprendimento [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].

In prossimità della fine del 1° anno, incontro/webinar di accompagnamento al passaggio d’anno: si rappresentano i

momenti topici del percorso del CdS, i due possibili curricula e le regole di formazione della graduatoria di merito con cui si

accede ad essi; si forniscono informazioni per facilitare anche le scelte consapevoli di insegnamenti e altre attività formative

caratterizzanti la didattica [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].

In prossimità della fine del 2° anno, incontro/webinar sul passaggio dal secondo al terzo anno e sulla scelta del

laboratorio finale caratterizzante tra i sei possibili, Art Direction design, Design for social impact, Design per i Beni Culturali,

D e s i g n  p e r  i l  d i g i t a l  r e t a i l ,  E x h i b i t  d e s i g n ,  I n n o v a z i o n e  i m p r e n d i t o r i a l e  e  d e s i g n  [

CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].

A metà del I p.d. del 3° anno, presentazione/webinar a tema “Come si fa una Tesi di Laurea”. Essa viene proposta dal CdS
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( d i  s o l i t o  d u r a n t e  i l  m e s e  d i  n o v e m b r e )  a g l i  s t u d e n t i  d e l  3 °  a n n o  d i  e n t r a m b i  i  c u r r i c u l a  [

CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].
 

Per quanto concerne le attività di Orientamento in uscita, in coerenza con i profili professionali formati, il CdS prevede le seguenti
azioni:  
 

Tirocinio di 300 ore presso aziende ed enti del territorio; esso offre agli studenti l’opportunità di fare un'esperienza diretta del

mondo del lavoro, applicando le conoscenze acquisite in contesti di pratica reale. Il Collegio di Design gestisce in autonomia

questa esperienza che, per il corso di Laurea in Design e Comunicazione, è obbligatorio. Il CdS conta su un network di circa 400

enti territoriali, tra produzione, terziario, terzo settore, pubblica amministrazione, ricerca e progetto. Le/gli studenti possono

anche individuare ulteriori sedi di tirocinio con cui il CdS procede a convenzionarsi.

Workshop annuale "How to get a job?"  di 75 ore; esso fornisce strumenti pratici fondamentali per entrare nel mondo del

lavoro e aiuta anche a conoscere le varie forme che la carriera come designer può assumere. Questo avviene coinvolgendo

attivamente professionisti del settore - didattica, ricerca e progetto in Design - garantendo che gli studenti ricevano informazioni

aggiornate e rilevanti sulle aspettative del mercato, sulle modalità con cui si selezionano i profili e sulle modalità con presentarsi

al mercato del lavoro [CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].

Presentazione della Laurea Magistrale in Design Sistemico; viene introdotto il livello successivo dell’istruzione universitaria

come parte del sistema di formazione in Design del Politecnico di Torino; ci si avvale anche dell’intervento di alcuni alumni [

CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf].
 

 
 
D.CDS.2.1.2 
 
Per quanto sopra esposto si ritiene che l'approccio integrato all’Orientamento copra l'intero percorso accademico e supporti le/gli
studenti in modo completo contribuendo ad una consapevolezza delle/degli studenti, relativamente al loro ingresso, alla loro carriera
universitaria e al loro futuro professionale nel mondo del Design per il prodotto e del Design per la comunicazione. 
 
 
 
D.CDS.2.1.3  
 
Le attività di orientamento in ingresso e in itinere sono intrinsecamente connesse al monitoraggio delle carriere nel CdS e delle
condizioni e prospettivi occupazionali post-lauream.  
 
L’offerta di attività di orientamento tiene dunque conto di: 
 

Indicatori di cui alla SMA, relativi a “didattica, percorso di studio e regolarità carriere”, alla “soddisfazione e occupabilità dei

laureati” sempre in miglioramento nelle ultime rilevazioni [CDS_2_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf].

Dati di cui al questionario Almalaurea circa la “Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei

laureati” che indicano una stabilità generale nelle opportunità di impiego per le/i laureati nel settore Design e una crescente

percentuale di laureati occupati che dichiara di utilizzare in misura elevata le competenze acquisite, pari al 72,1% nel 2022 [

CDS_2_1_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei

laureati_2020-2021-2022.pdf].

Questionari di fine CdS da cui sono rilevabili la soddisfazione delle/degli studenti per l’organizzazione didattica e l’offerta

formativa nel corso del triennio [CDS_2_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf].

Dati di cui al questionario di fine tirocinio che forniscono dati numerici di significativa soddisfazione lato studente e lato azienda [

CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf; CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato

studente_2020-2021-2022-2023.pdf].
 

   
 
Punti di forza 
 

Tutte le attività di orientamento previste dal CdS sono in linea con i profili culturali e professionali definiti dal CdS e sono
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orientate a favorire scelte consapevoli da parte degli studenti, nonché il consapevole raggiungimento dei risultati di

apprendimento attesi.

Le attitudini e le abilità necessarie o consigliate per affrontare con profitto il percorso formativo offerto dal CdS vengono

presentate mediante le attività di orientamento, così come sono approfondite le conoscenze in ingresso utili per sostenere il test

di ammissione TIL-D con profitto.

Le azioni di cui sopra trovano riscontro nei numeri delle preimmatricolazioni, mai inferiori ai 1300 su 250 posti previsti negli ultimi

5 anni di iscrizioni ed in un numero di abbandoni in diminuzione rispetto ai due anni precedenti di rilevazione (38, 2019-2020; 45,

2020-2021; 36, 2021-2022).

I dati tratti dai questionari di fine tirocinio al 2023 riportano che il 98% degli studenti ritiene che il tirocinio rispecchi la proposta

iniziale, mentre, sempre mediante questionario, le aziende confermano che il 96% degli studenti possiede le competenze

necessarie per svolgere le mansioni affidategli durante il tirocinio, e sottolinea l'efficacia del CdS nel preparare gli studenti per le

sfide della pratica professionale [CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato studente_2020-2021-2022-2023.pdf; 

CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf].

Le attività di Orientamento in ingresso, in itinere e in uscita del CdS agiscono come una guida costante; esse promuovono non

solo una consapevolezza approfondita delle scelte attraverso l'intero percorso accademico ma preparano anche per le sfide e le

opportunità della futura carriera; ne danno riscontro i dati in miglioramento delle Schede di Monitoraggio Annuale relativamente

al conseguimento di CFU al primo anno, alla regolarità delle carriere, alla soddisfazione delle/degli studenti e alla diminuzione

degli abbandoni per l’a.a. 2021-22, nonché i questionari di fine percorso compilati dagli studenti che attestano un buona

soddisfazione per il CdS seguito [CDS_2_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf; CDS_2_1_CPD_Questionari di fine

percorso_2022-2023.pdf].
 

 
 
Aree di miglioramento  
 

Seppure i riscontri circa l’Orientamento in ingresso siano significativi sul piano dei numeri, appare comunque migliorabile

ulteriormente la rappresentazione di attitudini, abilità e conoscenze che si ritengono utili, quando non indispensabili, ai futuri

discenti per affrontare il triennio del CdS con soddisfazione e profitto.

Per quanto riguarda l’Orientamento in itinere, esistono margini di miglioramento, in particolare per quel che riguarda il supporto

al superamento degli esami del primo anno, il monitoraggio degli abbandoni e le azioni di tutoraggio ad opera di personale

docente e dei pari, nella guida e nel supporto alle/agli studenti in difficoltà.

Per quanto riguarda l’Orientamento in uscita, appare utile una sua estensione all’offerta di formazione permanente (Master)

erogata dall’Ateneo, con particolare attenzione a quella maggiormente coerente con i profili culturali formati dal CdS.
 

 

Punti di Forza: 
 

Significativa attrattività del CdS rappresentata dall’elevato numero delle pre-immatricolazioni, 1300 circa su 250 posti.

Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono meticolosamente descritte nel sito del CdS.

Le iniziative di introduzione e accompagnamento al mondo del lavoro sono efficaci, il riscontro delle aziende ospitanti gli

studenti- tirocinanti è positivo: dai questionari compilati dalle aziende emerge che il 96% degli studenti possiede le competenze

necessarie per svolgere le mansioni affidategli durante il tirocinio e si evidenzia l'efficacia del CdS nel preparare gli studenti per

le sfide della pratica professionale, come emerso dai colloqui durante la visita in loco.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata efficacia delle attività di Orientamento in ingresso mirate a selezionare tra gli oltre 1300 pre-immatricolati i 250 studenti
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con una evidente vocazione al design che possano pertanto percepire il CdS come percorso appropriato al proprio talento. Si

evidenzia tale AdM anche in ragione del numero non trascurabile di abbandoni (circa il 15% degli iscritti) e del numero di

studenti che non concludono il percorso di studi nella durata regolare (solo  il 42% degli studenti si laurea entro la durata

normale del CdS rispetto alla media nazionale del 71%).

Non vi è evidenza dell'utilizzo di questionari di gradimento delle attività di orientamento in ingresso e in itinere.

Limitata efficacia delle azioni di Orientamento in itinere in considerazione della percentuale di superamento degli

esami del primo anno, del non trascurabile numero degli abbandoni (38, 2019-2020; 45, 2020-2021; 36, 2021-2022).
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_2_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.   

Dettagli:quadri B5   

File:CDS_2_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf  

Descrizione:Relazione che riassume, di a.a. in a.a., le attività dell’Orientamento in ingresso, in itinere e in uscita promosse dal

CdS ed in coerenza con le attività di Orientamento dell’Ateneo, pensate a supporto della popolazione studentesca nei momenti

più cruciali del proprio percorso formativo. Oltre alla relazione, il file raggruppa anche le relative presentazioni a cui si fa accenno

nel testo.   

Dettagli:Intero documento  

File:CDS_2_1_RELAZIONE+PRESENTAZIONI_Orientamento in ingresso-itinere-uscita.pdf

Titolo:CDS_2_1_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf  

Descrizione:Indagini svolte da AlmaLaurea sul Profilo dei laureati e sulla Condizione occupazionale a uno, tre e cinque anni

dalla laurea, che convergono poi all’interno della scheda SUA, la quale ne riporta alcuni indicatori.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_2_1_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf

Titolo:CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato studente_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Il questionario, sottoposto alla fine dell’esperienza curriculare di Tirocinio di 300 ore, pone alla popolazione

studentesca dei quesiti sull’esperienza appena conclusa (la compilazione rappresenta un’azione vincolante per lo/la studente ai

fini della registrazione del Tirocinio).   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato studente_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Il questionario, sottoposto alla fine dell’esperienza curriculare di Tirocinio di 300 ore, pone al/alla tutor dell’ente

ospitante dei quesiti sull’esperienza appena conclusa (la compilazione rappresenta un’azione non vincolante per il/la tutor

aziendale ai fini della registrazione del Tirocinio).   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_1_QUESTIONARI_Fine tirocinio lato aziende_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_2_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) dei CdS consiste in un sintetico commento critico agli indicatori

quantitativi sulle carriere degli studenti, attrattività e internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del
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corpo docente, soddisfazione dei laureati.    

Dettagli:iC16BIS, iC02, iC22, iC25, iC24   

File:CDS_2_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_2_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga il questionario di fine percorso, destinato a coloro che stanno per concludere

il percorso formativo di I o II livello, al fine di cogliere dalla popolazione studentesca le valutazioni su alcuni aspetti significativi

della permanenza in Ateneo.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_2_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 4 - h. 11.30-12:15 - Incontro con le parti interessate menzionate nella SUA-CdS e con laureati del

CdS.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd

Titolo:06/03/2024 - SLOT 3 - h. 10.15-11.15 - Colloqui con gli studenti in aula  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.2.1  
 
Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono descritte e pubblicizzate nel Regolamento didattico del CdS, nel Quadro A3
della SUA-CdS, nel sito del CdS e nel bando per l’accesso al CdS mediante TIL-D, dove vengono date indicazioni circa la struttura e i
contenuti del test di ammissione per il CdS in Design e Comunicazione, le soglie di ammissione e le modalità di svolgimento del test
stesso [CDS_2_2_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf; CDS_2_2_SUA_23-24_Design e
comunicazione.pdf]. 
 
Sul sito del CdS sono presenti istruzioni circa la struttura e i contenuti del Test di ammissione per il CdS in Design e Comunicazione, 
che si articola su 4 macro-argomenti: 
 

Logica e Matematica

Comprensione del testo

Cultura generale

Cultura del progetto
 

 
 
D.CDS.2.2.2  
 
Tutti i corsi di laurea triennale offerti dall’Ateneo sono ad “accesso programmato” cioè limitano l’accesso accogliendo gli studenti che
nella prova di ammissione hanno ottenuto i punteggi migliori, fino a raggiungere il numero degli studenti ammissibili, definito
annualmente dagli Organi di Governo in base alla programmazione locale, tenuto conto delle strutture e del rapporto studenti docenti.
Per il Corso di Laurea “Design e comunicazione” il numero massimo di studenti ammissibili per l’a.a. 2023-24 è pari a 250. La soglia di
accesso del TIL-D, ora pari 70/100 punti, consente una verifica della preparazione della popolazione studentesca in accesso al CdS e
un controllo del supero numero programmato, a fronte delle oltre 1350 pre-immatricolazioni. 
 
L’ammissione ai Corsi di Laurea avviene attraverso un Test di Accesso (TIL) elaborato dall’Ateneo per valutare il possesso delle
conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza ai CdS e per il CdS in Design e Comunicazione è attivo dall’a.a. 2015-16. Per la
somministrazione del test, ci si avvale delle dotazioni tecniche disponibili presso i laboratori informatici (LAIB) dell’Ateneo con modalità
specifiche per gli studenti comunitari e/o equiparati (ad oggi, in presenza presso l’Ateneo) e per gli studenti non comunitari residenti
all’estero, richiedenti visto (ad oggi, in remoto, e comunque secondo le procedure evidenziate dal bando di selezione).    
 
La definizione della struttura del TIL e della tipologia dei quesiti è costantemente monitorata da una Commissione, il cui presidente è il
Referente dell’Ateneo per l’orientamento. La Commissione, composta da docenti appartenenti alle diverse aree culturali dell’Ateneo e
a diversi Collegi, ha il compito di formulare, rivedere, sistematizzare e normalizzare tutti i quesiti che vengono offerti al fine di fare in
modo che il risultato del test sia rappresentativo delle conoscenze degli aspiranti studenti in ingresso. Nell’espletamento di queste
attività la Commissione si avvale del supporto di docenti esperti che collaborano nella definizione della redazione delle domande del
TIL per il reintegro e la riorganizzazione sistematica del bacino dei quesiti necessari per il test. 
 
Il TIL è un test individuale diverso per ogni aspirante matricola ed è composto da quesiti selezionati automaticamente e casualmente
in modalità informatica. Tutti i test generati hanno difficoltà equivalente. Successivamente alla registrazione sul portale Apply@polito,
l’aspirante studente ha a disposizione nella sua pagina personale specifico materiale multimediale utile alla preparazione della prova
(lezioni videoregistrate di supporto di matematica, fisica e informatica oltre che le slide che vengono proiettate durante le lezioni di
Design nell’ambito del Progetto di Orientamento Formativo) guide in cui vengono riportati i possibili argomenti che possono essere
trattati nel TIL, e infine anche un simulatore del test per allenarsi e autovalutarsi. 
 
È possibile sostenere il TIL per un massimo di 3 volte e solo una volta per sessione. Nel caso di ripetizione del TIL sarà considerato
valido il risultato migliore ottenuto. Tutte le ulteriori informazioni riguardo i periodi di iscrizione e le date dei TIL sono consultabili nel 
Bando di selezione [CDS_2_2_TIL_Bando e allegati_Design e Comunicazione_2022-23_comunitari e non comunitari.pdf] 
 
Il TIL, per il corso di studio in Design e Comunicazione, è strutturato come segue: 
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- 12 quesiti di Logica e Matematica (30 minuti); i quesiti richiedono di mostrare attitudini al ragionamento logico-astratto, per poter
completare logicamente un ragionamento in modo coerente con le premesse che vengono enunciate in forma numerica, simbolica o
verbale. I quesiti riferiti alla matematica comportano conoscenze relative a insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri naturali,
relativi, razionali, reali; ordinamento e confronto di numeri; ordine di grandezza; operazioni, potenze), calcolo algebrico, fondamenti di
probabilità e statistica; 
 
- 6 quesiti di Comprensione del testo (12 minuti); i quesiti vertono sulla comprensione di testi italiani di saggistica scientifica, narrativa
di autori classici o contemporanei, testi di attualità comparsi su quotidiani o su riviste generaliste o specialistiche). Si tratta di
individuare la risposta esatta fra le cinque risposte proposte, desumendola esclusivamente dal contenuto dei brani proposti e non in
base alle conoscenze possedute dal candidato; 
 
- 12 quesiti di Cultura generale (24 minuti); i quesiti hanno particolari attinenze ad ambiti quali storia antica, moderna e
contemporanea, geografia, letteratura prevalentemente contemporanea, arte e storia dell’arte anche contemporanea, musica classica
e leggera, attualità (relativamente a conoscenze acquisite nella lettura dei quotidiani). I quesiti non richiedono particolari conoscenze
in ciascuno di questi ambiti, essendo essi volti a rilevare l’esistenza di basi culturali, ritenute minime per candidati che aspirano a una
laurea; 
 
- 12 quesiti di Cultura del Progetto (24 minuti); i quesiti servono a verificare l’attitudine ad affrontare in modo critico alcuni temi correlati
all’attività del progetto. I quesiti tendono infatti ad accertare la sensibilità e l'interesse dei candidati verso le tematiche della
sostenibilità ambientale (3 domande), della cultura tecnologica (3 domande), della storia del progetto (3 domande) e della
rappresentazione (3 domande). 
 
 
 
D.CDS.2.2.3 
 
In avvio del proprio percorso presso il CdS, a coloro che, pur risultando ammessi, conseguono nella sezione di Logica e Matematica
un punteggio inferiore a 3,6/12 sui 12/42 disponibili (ovvero inferiore al 30% del punteggio massimo acquisibile nella sezione) sono
assegnati Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), le cui modalità di assolvimento sono specificate nel regolamento didattico e nella Guida
Studenti [CDS_2_2_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf e Guida Studenti, sezione Obblighi
Formativi Aggiuntivi (OFA) - Immatricolati a.a. 2023-24]. 
 
Nello specifico: 
 

devono seguire un’attività denominata «C.I.A.O. - Corso Interattivo di Accompagnamento Online» da svolgersi indicativamente

nella settimana precedente l’inizio delle lezioni che offre materiale strutturato in libri interattivi con pillole video, esercizi a

feedback immediato, brevi testi teorici, giochi e definizioni realizzati in H5P, su contenuti formativi riconducibili a fondamenti di

analisi matematica. Il Corso prevede un momento finale di verifica in ambiente di gioco, un'escape room. Gli studenti possono

accedere a un canale Telegram dedicato, per dialogare con i tutor e chiarire i dubbi sul materiale didattico fornito.

sono invitati a seguire le attività di tutoraggio previste nel corso del primo anno per l’ambito matematico.

Per sanare gli OFA è necessario superare il test finale del CIAO rispondendo in modo corretto ad almeno 6 domande su 15. Il

test, per l’a.a. 2023-24, sarà erogato 5 volte (settembre, ottobre, novembre, dicembre e aprile). Nel caso non si riesca a

superare il test nelle sessioni previste per l’a.a. 2023-24 sarà possibile accedere alle sessioni di ottobre, novembre e dicembre

previste per l'a.a. 2024-25. Le date del test verranno indicate nella pagina personale. Gli OFA saranno considerati comunque

sanati non appena si supererà l’esame di Rappresentazione del progetto.
 

Inoltre, per quanto riguarda l'integrazione e il consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso al CdS in Design e
Comunicazione, l’offerta formativa è stata progettata in modo tale che il primo semestre del primo anno costituisca un insieme di
laboratori di “base”, mirati a preparare in modo il più possibile omogeneo le matricole che provengono da diversi percorsi di scuola
secondaria di secondo grado. Quanto all’offerta formativa specifica del CdS, nelle schede dei rispettivi insegnamenti, alla voce
“Prerequisiti”, sono riportati i prerequisiti e le conoscenze di base; dette schede sono consultabili dalle future matricole anche in fase
di Orientamento in Ingresso, permettendo loro di procedere a scelte consapevoli e istruite a dovere. 
 
 
 
Punti di forza 
 
Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono descritte con chiarezza nel Regolamento didattico del CdS, nel Quadro A3
della SUA-CdS, nel sito del CdS e nel bando per l’accesso al CdS; in essi è data evidenza alle aree tematiche su cui si struttura il test
di ammissione TIL-D [CDS_2_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf]. 
 
Il primo periodo didattico del primo anno eroga una didattica di “azzeramento” attraverso dei laboratori con cui allineare la
preparazione pregressa delle matricole agli obiettivi formativi del CdS. 
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Aree di miglioramento  
 
Non si identificano particolari aree di miglioramento. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e

pubblicizzate nel Regolamento didattico del CdS, nel Quadro A3 della SUA-CdS, nel sito web e nel bando per l'accesso al CdS.

Coerenza ed efficacia dell’offerta di pre-corsi, specialmente in ambito matematico, finalizzati a riallineare le conoscenze

preliminari degli studenti iscritti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitate iniziative specifiche del CdS mirate al recupero di eventuali carenze in ingresso che possono contribuire alla riduzione

della elevata percentuale di abbandoni.

Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza del CdS non risulta efficacemente verificato e le modalità di

verifica risultano non efficaci anche in ragione del numero non trascurabile di abbandoni (circa il 15%)  e di laureati entro la

durata normale del CdS, come emerge dagli indicatori della SMA.

Non adeguata efficacia della strumento utilizzato per l'ammissione al CdS.  Il Test di Accesso (TIL) elaborato dall'Ateneo per

valutare il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza al CdS in Design e Comunicazione, attivo dall'a.a.

2015-16 si avvale di modalità limitatamente efficaci a selezionare studenti con una specifica vocazione al Design: 1350 pre-

immatricolazioni, 250 immatricolati, circa 15% di abbandoni.

La definizione della struttura della Commissione  per l'Accesso al CdS attualmente composta da docenti appartenenti alle

diverse aree culturali dell'Ateneo e ai diversi Collegi, con il compito di formulare, rivedere, sistematizzare e normalizzare tutti i

quesiti che vengono offerti al fine di fare in modo che il risultato del test sia rappresentativo delle conoscenze degli aspiranti

studenti in ingresso. Nell'espletamento di queste attività la Commissione si avvale del supporto di docenti esperti che

collaborano nella definizione della redazione delle domande del TIL per il reintegro e la riorganizzazione sistematica del bacino

dei quesiti necessari per il test. Tale struttura dichiarata nel documento di Autovalutazione e confermata nei colloqui in visita

necessita di una revisione anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere degli studenti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di revisionare, entro un anno, il TIL e agire specificamente a livello di CdS nella costruzione di una modalità di accesso
 ad hoc per il CdS Design e Comunicazione, al fine di  agevolare la selezione di studenti vocati al progetto e alla comunicazione con
un approccio olistico in accordo alla vocazione multidisciplinare e trasversale del CdS. La differente modalità di accesso (nella forma e
nei contenuti) deve anche contribuire alla riduzione della elevata percentuale di abbandoni.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:CDS_2_2_TIL_Bando e allegati_Design e Comunicazione_2022-23_comunitari e non comunitari.pdf  

Descrizione:Il CdS in Design e Comunicazione è ad “accesso programmato” cioè limita l’accesso accogliendo studentesse e

studenti che nella prova di ammissione hanno ottenuto i punteggi migliori, fino a raggiungere un numero massimo prestabilito. Il

TIL è obbligatorio e consiste in un test individuale diverso per ciascuna/o candidata/o, composto da quesiti selezionati

automaticamente e casualmente in modalità informatica. Tutti i test generati hanno difficoltà equivalente. Il file ne descrive le

modalità di partecipazione.   

Dettagli:intero documento   
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File:CDS_2_2_TIL_Bando e allegati_Design e Comunicazione_2022-23_comunitari e non comunitari.pdf

Titolo:CDS_2_2_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf  

Descrizione:Il Regolamento dei corsi di studio è il documento che specifica gli aspetti organizzativi del Corso di Studio. Nel

regolamento dei CdS è specificata l’offerta formativa del corso passando dagli obiettivi agli insegnamenti fino alle indicazioni

relative agli esami di profitto e alla prova finale.   

Dettagli:Art. 2   

File:CDS_2_2_REGOLAMENTO DIDATTICO_Design e Comunicazione_2023-24.pdf

Titolo:CDS_2_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.   

Dettagli:Quadri A3   

File:CDS_2_2_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:Corsi di laurea e Regole di accesso  

Descrizione:Parte del sito del CdS dedicata a fornire a chi è interessato a partecipare al Test di ammissione al CdS, le istruzioni

circa la struttura e i contenuti del Test di ammissione.   

Dettagli:intera pagina https://www.polito.it/didattica/iscriversi-studiare-laurearsi/iscrizione/corsi-di-laurea 

Titolo:Guida studenti – sezione OFA  

Descrizione:Agli studenti che, pur ammessi, abbiano ottenuto al test d'ingresso un punteggio inferiore a 8 punti nella sezione di

Logica e Matematica è proposto, ai fini dell’assolvimento Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), un percorso supplementare. La

presente pagina della Guida studenti ne fornisce le specifiche.   

Dettagli:intera pagina: https://didattica.polito.it/guida/2024/it/obblighi_formativi_aggiuntivi_architettura_1_livello?cds=6&sdu=81
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS ei rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell'ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.3.1  
 
Come si evince dalla Matrice di Tuning, l’organizzazione didattica del CdS si articola in un’offerta ampia di insegnamenti di base,
caratterizzanti e liberi; essa favorisce e sollecita l’autonomia della/o studente, permettendo di fare esperienza degli aspetti
multidisciplinari e di mediazione propri dell’esperienza professionale del designer [CDS_2_3_MATRICE DI TUNING_Design e
Comunicazione.pdf]. 
 
In particolar modo, l’autonomia della/o studente nell’organizzazione del piano di studi è garantita da diverse scelte che è possibile
effettuare per personalizzare il percorso formativo tra uno dei due curricula (Design per il Prodotto e Design per la Comunicazione)
che conducono a relativi laboratori caratterizzanti), tra i 6 laboratori progettuali paralleli a scelta, al terzo anno di corso, tra i diversi
“Crediti liberi”, per un totale di 12 CFU: 
 
Insegnamenti del catalogo di Ateneo soggetti a graduatoria di merito;  
 

Design workshop (3 CFU) dai Polito-Design Workshop, che occorrono rispettivamente tra il I p.d. e il II p.d. del 2° anno, e tra il I

p.d. ed il II p.d. del 3° anno;

Attività formative esterne all’Ateneo;

Attività sportive agonistiche;

Attività in Team studenteschi;

Ulteriori conoscenze linguistiche.
 

Come descritto in D.CDS.2.1, questa scelta è incoraggiata in fase di carico didattico e piano carriera ed è facilitata dalle attività di
Orientamento in Itinere.  
 
Ulteriori occasioni di personalizzazione del percorso sono poi garantite alle/agli studenti dalla possibilità di frequentare:  
 

un periodo di studio all’estero (rif. D.CDS.2.4)

un tirocinio in azienda (rif. D.CDS.2.1)

il CdS con iscrizione part-time.
 

 
 
D.CDS.2.3.2  
 
I metodi didattici del CdS sono improntati ad un approccio di learning by-doing, nonché all’alternanza tra esperienze teoriche ed
esperienze esercitative svolte perlopiù in gruppo. Questo aspetto è apprezzato   dalle/dagli studenti nel questionario di fine percorso:
89% di soddisfazione alla domanda “Il corso ha valorizzato tematiche interdisciplinari?”; 97% di soddisfazione alla domanda “Il corso
ha agevolato il lavoro in gruppo?”; 50/110 risposte aperte al quesito sui punti di forza del CdS, richiamano la dimensione di gruppo e
multidisciplinare dell’esperienza didattica [CDS_2_3_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf]. 
 
Inoltre, il CdS offre la possibilità di confrontarsi con la didattica pratica anche grazie alle attività che si svolgono all’interno: 
 

dei Laboratori didattici del CdS (rif. D.CDS.3.2);

dei workshop del III anno, in collaborazione con enti e aziende del mondo della creatività, della cultura e dell’economia locali.

Qui, si ha l’opportunità di fare esperienze caratterizzate da una discontinuità rispetto alle metodologie didattiche, progettuali e

pratiche degli insegnamenti del CdS.
 

Relativamente ai percorsi “honors”, esistono percorsi a cura dell’Ateneo quali ad esempio il percorso “Intraprendenti” e “Dual Career”.
Dall’a.a. 2020-21 ad oggi, sono 41 gli/le studenti del CdS selezionati per partecipare al programma “Intraprendenti”. Dall’a.a. 2019-20
ad oggi, sono 2 gli/le studenti del CdS partecipanti al programma “Dual Career”. 
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D.CDS.2.3.3   
 
Sono presenti numerose iniziative di Ateneo [CDS_2_3_SERVIZI IN MATRICE_Descrizioni.pdf] dedicate alla comunità ed   a studenti
con esigenze specifiche, per garantire a studenti con disturbi specifici dell'apprendimento o con disabilità il diritto allo studio e
assicurare loro piena partecipazione alla vita universitaria; essi sono descritti sul sito web di Ateneo.  
 
L’unità Special Needs, costituita nell’ambito del Servizio Life della Direzione STUDI, analizza le esigenze specifiche del singolo
studente e attribuisce le misure compensative sulla base della certificazione presentata. Le misure compensative attribuite sono
segnalate tramite apposita procedura (su Portale della didattica, pagina corso, sezione studenti, box “Misure compensative
popolazione studentesca con disabilità e/o DSA) ai docenti titolari degli insegnamenti inseriti nel Piano degli Studi. Ai docenti compare
l'elenco delle persone con DSA e/o con disabilità in carico all'unità Special Needs che hanno diritto all'utilizzo delle misure
compensative per l’a.a. in corso [CDS_2_3_VERBALE_Coordinamento Collegi_17-04-2023.pdf].   
 
L’Ateneo sostiene la conciliazione di studio universitario e carriera agonistica sportiva, con il Programma Dual Career. 
 
Per gli studenti internazionali, l’Ateneo organizza il programma di Welcome@PoliTO, che comprende attività e iniziative volte a
facilitare i loro arrivo e soggiorno a Torino. Attraverso lo sportello Immigration Desk, anche per il tramite di mediatori e mediatrici
culturali, gli studenti internazionali ricevono supporto per le procedure di immigrazione. Sono promosse iniziative e azioni per
l’accoglienza di studenti, dottorandi, ricercatori e docenti - rifugiati o richiedenti asilo - che vogliano continuare a studiare o a svolgere
attività di ricerca presso l’Ateneo. 
 
Rispetto al tema dell’housing, per studenti e ospiti internazionali è attivo Cerco Alloggio, un servizio di orientamento e supporto nella
ricerca di soluzioni abitative. 
 
Tra le iniziative a supporto della comunità studentesca si segnalano inoltre: 
 

il Buddy program, un servizio di mentoring offerto alla comunità studentesca del 1° anno dei Corsi di Laurea Triennali a supporto

della loro integrazione rapida ed efficace nella vita universitaria;

lo Spazio di ascolto, un servizio che offerto alla comunità studentesca e al personale del Politecnico, diretto alle persone che

sperimentano disagio psicologico;

il servizio di counseling psicologico Passi@PoliTO, che offre agli studenti internazionali uno spazio di ascolto e di comprensione

in previsione della partecipazione al corso degli studi;

Nell’ottica di curare gli aspetti legati alla prevenzione e alla cura delle problematiche relative alla salute mentale delle persone

che studiano al Politecnico, è attivo dal 2023 il servizio di consulenza psichiatrica, erogato grazie ad una collaborazione tra il

Dipartimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi di Torino e il Politecnico.
 

Infine, l’Ateneo ha attivato l’iter procedurale per l’attivazione di carriere alias, volto a creare un’identità alternativa che sostituisce i dati
anagrafici con il nome “di elezione” scelto dalla persona in transizione, all’interno del sistema informatico di gestione amministrativa. 
 
Gli studenti con figli piccoli possono usufruire del servizio di Micronido e baby-parking Policino, oltre che del servizio di baby sitting. 
 
 
 
D.CDS.2.3.4  
 
L’Ateneo, tramite l’Unità Special Needs, si occupa di garantire supporto nello svolgimento del percorso formativo a studenti con
disturbi specifici dell'apprendimento o a persone con disabilità, anche fornendo un aiuto per l'espletamento di pratiche amministrative
e la predisposizione di aree appositamente attrezzate per lo studio. 
 
Servizi per studenti e studentesse con Disturbi Specifici di Apprendimento 
 
Sono garantiti una serie di interventi volti a: 
 

fornire supporti necessari per favorire il successo nel percorso universitario;

assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità;

ridurre eventuali disagi formativi ed emozionali.
 

Servizi per studenti e studentesse con disabilità 
 
L'integrazione delle/degli studenti con disabilità in ambito universitario è garantita da un piano di Ateneo per l’abbattimento delle
barriere architettoniche e dalla garanzia del diritto allo studio.  
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Per gli studenti e le studentesse con disabilità sono previsti: 
 

la possibilità di usufruire del supporto di studenti tutor, per l’affiancamento nello studio individuale, nelle attività didattiche e

nell'espletamento delle pratiche burocratiche;

l'affiancamento di personale specializzato tramite convenzioni tra Politecnico e Enti per la tutela delle persone con disabilità;

acquisizione di strumenti e ausili informatici, realizzati da operatori specializzati, volti a facilitare l’autonomia individuale;

esenzione dal pagamento delle tasse, fino all’esonero totale per le/gli studenti con percentuale d’invalidità maggiore o uguale al

66%, debitamente certificata.
 

Per le/gli studenti in carico al servizio sono disponibili specifici spazi di studio e riposo. 
 
Il CdS, in collaborazione con l’unità Special Needs di Ateneo, si è adoperato per verificare e adeguare le modalità dell’offerta
formativa e la dotazione di spazi presso la sede di Corso Settembrini 178, ai fini di garantire il diritto all’istruzione alle persone con
disabilità e con bisogni speciali di apprendimento. Costante è il dialogo, facilitato dal Referente del CdS e dai tutor, con le persone, le
famiglie, i caregivers e la docenza, la quale si è sempre prestata ad ogni azione e intervento si rendesse necessario. 
 
 
 
Punti di forza  
 

L’organizzazione didattica del  CdS favorisce l’autonomia della/o studente nelle scelte, nell'apprendimento critico,

nell'organizzazione dello studio, dando la possibilità di scegliere tra due orientamenti, tra differenti insegnamenti ed esperienze

didattica di complemento al curriculum personale.

Il CdS  facilita le scelte consentite dal piano di studio con attività di orientamento in itinere e promuovendo colloqui personali se

richiesti dalla popolazione studentesca.

I metodi e gli strumenti didattici sono flessibili, con un’attenzione a modularli a specifiche esigenze che emergono tra la

popolazione studentesca, compresi gli studenti con disabilità e con bisogni speciali dell’apprendimento a cui è garantito il pieno

diritto allo studio e allo sviluppo personale.
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
Per quanto sopra esposto non si rilevano aree di miglioramento. È tuttavia auspicabile una continua sorveglianza dell’andamento dei
dati di soddisfazione della popolazione studentesca e di regolarità delle carriere di cui alla Scheda di Monitoraggio Annuale, per
rilevare con tempestività peggioramenti degli indicatori e fenomeni di incremento degli abbandoni e dei ritardi sul piano di studi. 
 
 
Punti di Forza: 

 

L'organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l'autonomia dello studente e l'acquisizione delle competenze e

prevede guida e sostegno adeguato da parte dei docenti e dei tutor. L'organizzazione didattica si articola in un'offerta ampia di

insegnamenti di base, caratterizzanti e liberi che favorisce e sollecita l'autonomia dello studente, sollecitato ad indagare aspetti

multidisciplinari propri dell'esperienza professionale del designer, come riportato nella Matrice di Tuning e acquisito durante la

visita in loco.

L'autonomia della/o studente nell'organizzazione del piano di studi è garantita da diverse scelte che è possibile effettuare per

personalizzare il percorso formativo tra uno dei due curricula (Design per il Prodotto e Design per la Comunicazione) che

conducono a relativi laboratori caratterizzanti), tra i 6 laboratori progettuali paralleli a scelta al terzo anno, tra i diversi “Crediti

liberi”, per un totale di 12 CFU.

Chiara definizione del percorso formativo articolato su due curricula, attraverso la guida dei docenti e dei tutor. I metodi e gli

strumenti didattici sono flessibili e considerano le specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti, assicurando una

adeguata formazione.

I l  C d S  f a v o r i s c e  l ' a c c e s s i b i l i t à  d i  t u t t i  g l i

studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES),
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alle strutture e ai materiali didattici. Tali azioni risultano ben coordinati con quelle previste a livello di Ateneo ed idonee a

rispondere alle specifiche esigenze degli studenti.

Sono presenti numerose iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. Dall'a.a. 2020-21 ad oggi, sono 41 gli/le

studenti del CdS selezionati per partecipare al programma “Intraprendenti”. Dall'a.a. 2019- 20 ad oggi, sono 2 gli/le studenti del

CdS partecipanti al programma “Dual Career”, come riferito durante la visita in loco.

P i a n i f i c a z i o n e   e   p r o m o z i o n e   d i   a t t i v i t à   d i   t u t o r a g g i o   e   d i   m o d a l i t à

didattiche alternative, improntati ad un approccio interdisciplinare di learning by- doing. Gli studenti nel questionario di fine

percorso hanno valutato questo aspetto con ampia soddisfazione: 89% di soddisfazione alla domanda “Il Corso ha valorizzato

tematiche interdisciplinari?”; 97% di soddisfazione alla domanda “Il corso ha agevolato il lavoro in gruppo?”, come riportato nei

documenti e riscontrato in visita.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata attività di monitoraggio e verifica dei risultati delle azioni intraprese a vantaggio degli studenti con esigenze specifiche.

Le misure compensative, sebbene opportunamente segnalate tramite apposita procedura (Portale della didattica, pagina corso,

sezione studenti, box “Misure compensative popolazione studentesca con disabilità e/o DSA) ai docenti titolari degli

insegnamenti inseriti nel Piano degli Studi, non risultano sistematicamente rispettate e applicato, come è emerso dai colloqui

con gli studenti durante la visita in loco.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_2_3_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf  

Descrizione:La Matrice di Tuning del CdS in Design e Comunicazione, quale strumento particolarmente prezioso anche in fase

di autovalutazione e riesame di un CdS già esistente, permette di controllare in modo accurato la coerenza tra i risultati di

apprendimento attesi (declinati attraverso i Descrittori di Dublino) e le attività formative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.)

che definiscono e caratterizzano il CdS.  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_3_MATRICE DI TUNING_Design e Comunicazione.pdf

Titolo:Piano di studi online del CdS  

Descrizione:Pagina online del sito del CdS in cui è descritto in modo dettagliato il Piano di Studi, ed a partire dalla quale si

possono navigare le rispettive schede insegnamento.   

Dettagli:intera pagina: https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/design-e-comunicazione/piano-di-studi

Titolo:CDS_2_3_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga il questionario di fine percorso, destinato a coloro che stanno per concludere

il percorso formativo di I o II livello, al fine di cogliere dalla popolazione studentesca le valutazioni su alcuni aspetti significativi

della permanenza in Ateneo.  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_3_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf

Titolo:CDS_2_3_SERVIZI IN MATRICE_Descrizioni.pdf  

Descrizione:Il documento riepiloga in modo sintetico, in forma di matrice, tutti i servizi erogati dal Politecnico di Torino a

supporto della sua comunità.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_3_SERVIZI IN MATRICE_Descrizioni.pdf

Titolo:CDS_2_3_VERBALE_Coordinamento Collegi_17-04-2023.pdf  
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Descrizione:Nella seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento dell'attività didattica e formativa (c.d.

Coordinamento Collegi) del 17 aprile 2023 è presentata la nuova modalità di segnalazione ai docenti delle persone con DSA e/o

con disabilità in carico all'unità Special Needs che hanno diritto all'utilizzo delle misure compensative per l’a.a. in corso.  

Dettagli:punto 6  

File:CDS_2_3_VERBALE_Coordinamento Collegi_17-04-2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2 - h. 9.30-10.15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione della

didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di Studio.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 3 - h. 10.15 -11.15 - Colloqui con gli studenti in aula  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.4.1 
 
Il CdS in Design e Comunicazione, di concerto con l’Ateneo, per l’a.a.2023-24 mette a disposizione 33 borse per la mobilità di studio
all’estero.  
 
In particolare, esistono accordi per la mobilità internazionale degli studenti in Europa con 16 CdS, per un totale di 33 borse per l’a.a.
2023-24 (a.a. 2020-21, 32 borse; a.a. 2021-22, 31 borse; a.a. 2022-23, 27 borse).  
 
Tuttavia, si registra una non totale copertura delle borse disponibili: 28 su 33 nell’a.a. 2023-24; 18 su 32 nell’a.a. 2020-21; 21 su 31
nell’a.a. 2021-22; 15 su 27 nell’a.a. 2022-23. In questo senso, continua è l’azione dei delegati del CdS per ampliare il quadro delle
partnership e le opportunità di esperienze didattica all’estero, in Europa e oltre.  
 
Oltre a quanto gestito a livello centrale dall’Ateneo, il CdS, per il tramite dei delegati all’Internazionalizzazione Outgoing, promuove le
attività di mobilità di studio all’estero presentando, nel corso di un incontro aperto a tutta la popolazione studentesca, l’iniziativa, il
bando e le destinazioni [CDS_2_4_BANDO_Mobilita studentesca all'estero_2023-24.pdf; CDS_2_4_BANDO_Mobilita studentesca
all'estero_allegato A_2023-24.pdf; link: https://www.polito.it/didattica/iscriversi-studiare-laurearsi/studiare-all-estero/bandi-per-mobilita-
internazionale-studentesca/bando-unico-aa-20232024]. 
 
 
 
Inoltre, il CdS incentiva lo svolgimento del tirocinio all’estero nell’ambito delle reti internazionali partecipate dall’Ateneo e dai suoi
ricercatori e ricercatrici e su iniziativa della/o studente.  
 
I tirocini all’estero sono aumentati rispetto all’a.a. 2018-19, con un picco nell’a.a. 2020-21, grazie alla partecipazione di 6 studenti al
bando Erasmus+ Traineeship, fino a raggiungere quota 15. Nel successivo anno accademico c’è stata una contrazione a 8 studenti, di
cui solo uno ha usufruito dell’opportunità data dall’Erasmus+ Traineeship.  
 
Le destinazioni sono prevalentemente europee con qualche eccezione per la Cina (4 tirocini negli ultimi 5 anni) e gli USA (5 nello
stesso arco temporale). In Europa, il paese che accoglie maggiormente i nostri tirocinanti è la Spagna. 
 
 
 
Punti di forza 
 

Gli accordi per la mobilità internazionale degli studenti stipulati dal CdS sono tali da permettere agli studenti di acquisire CFU

all’estero; questa esperienza non penalizza affatto coloro che intendono perseguire una carriera regolare e, come tale, è

presentata alle/agli studenti. 

Le attività di internazionalizzazione sono promosse alla luce dei dati proposti dagli indicatori di Internazionalizzazione presenti

nella Scheda di Monitoraggio Annuale; essi da due anni sono sotto l’attenzione dei delegati all’internazionalizzazione del CdS, al

fine di individuare le ragioni per cui gli studenti del CdS non sono propensi, nelle quantità attese dai bandi, a trascorrere periodi

di studio all’estero.  
 

 
 
Aree di miglioramento 
 

Come già indicato nell’autovalutazione, la copertura delle borse è inferiore alla disponibilità. Quanto osservato è verificato anche

con la consultazione della Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS (dal 2019 al 2022); qui “La percentuale di laureati che entro

la durata normale del corso hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero” (iC11) è in flessione, restando però superiore alla media

nazionale per classi di laurea. Al contrario, “La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU

conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso” (iC10) è registrata in calo da alcune rilevazioni e, di molto, inferiore
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alle percentuali di riferimento.  

Pur ammettendo che i dati in esame intercettino una parte della popolazione studentesca che ha risentito delle limitazioni di cui

alla emergenza sanitaria da COVID.19, essi fanno supporre che il periodo all'estero resti un fatto di pochi studenti; questo a

dispetto del fatto che lo studio all’estero si dimostri un'esperienza qualificante il percorso formativo delle/degli studenti; questa

ipotesi è suffragata dall'indicatore iC11 della stessa Scheda di Monitoraggio Annuale, il quale suggerisce che molti laureati

regolari beneficiano dell'esperienza di studio all'estero [CDS_2_4_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf]. 
 

 

Punti di Forza: 
 
Non si riscontrano punti di forza
 
 
Aree di miglioramento: 

 

Potenziamento della promozione della mobilità internazionale tra gli studenti del CdS, anche tramite iniziativa a sostegno di

periodi di studio e tirocinio all'estero. Il CdS non cura con efficacia la dimensione internazionale della didattica, favorendo la

presenza di docenti e/o studenti stranieri.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda al CdS di promuovere il potenziamento della mobilità internazionale degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno
di periodi di studio e tirocinio all'estero.  
 
 
Documenti chiave 

Titolo:CDS_2_4_BANDO_Mobilita studentesca all'estero_2023-24.pdf  

Descrizione:L’accesso ai percorsi di mobilità e alle eventuali borse di studio rese disponibili dal Politecnico avviene tramite la

partecipazione a bandi di concorso e call specifiche. Il Bando di Concorso per Mobilità Internazionale Studentesca regola la

partecipazione a queste iniziative.  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_4_BANDO_Mobilità studentesca all'estero_2023-24.pdf

Titolo:CDS_2_4_BANDO_Mobilita studentesca all'estero_allegato A_2023-24.pdf  

Descrizione:Il documento costituisce l’Allegato A al Bando di Concorso per Mobilità Internazionale Studentesca, e presenta la

tabella delle destinazioni europee partecipanti al Programma ERASMUS+/PROGRAMME COUNTRIES   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_2_4_BANDO_Mobilità studentesca all'estero_allegato A_2023-24.pdf

Titolo:CDS_2_4_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) dei CdS consiste in un sintetico commento critico agli indicatori

quantitativi sulle carriere degli studenti, attrattività e internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del

corpo docente, soddisfazione dei laureati.   

Dettagli:iC11, iC10   

File:CDS_2_4_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 5 - h. 12.15 -13.00 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.5.1 
 
Il CdS definisce lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali. Annualmente, mediante comunicazione di Ateneo, è richiesto alla
docenza del CdS di indicare/verificare nelle schede degli insegnamenti le modalità di verifica finale dell’apprendimento e, se presenti,
intermedie. Alla docenza è richiesta attenzione a che le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti siano adeguate ad
accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi; le indicazioni fornite sono analizzate dal Referente del CdS e dal
Comitato Paritetico per la Didattica CPD. 
 
Le informazioni devono essere chiare e devono esplicitamente riguardare: 
 

i metodi delle verifiche intermedie e degli esami finali (ad esempio: esame scritto, test, esame orale, e la sua durata, ecc.); 

i criteri di valutazione dell’apprendimento (ad esempio: descrizione di quello che ci si aspetta lo studente conosca o sia in grado

di fare e a quale livello al fine di dimostrare che un risultato di apprendimento e stato raggiunto e a quale livello); 

i criteri di misurazione dell’apprendimento (ad esempio: attribuzione di un voto finale, dichiarazione di idoneità, ecc.); 

i criteri di attribuzione del voto finale, compreso il voto massimo e minimo conseguibile.  
 

Nel caso di laboratori multi-insegnamento, questo va precisato per ciascuno degli insegnamenti ed è richiesto che vengano indicate
modalità e tempistiche di attribuzione e calcolo del voto finale del laboratorio stesso. A livello di Ateneo sono state implementate delle
procedure circa la possibilità di rifiuto del voto e delle modalità e tempistiche con cui procedere in tal senso.  
 
Annualmente, il Referente del CdS e/o suo delegato, in collaborazione con i componenti del Comitato Paritetico per la Didattica CPD,
verificano che le schede riportino le informazioni di cui sopra e, laddove si ravvedano carenze, sollecita la docenza a provvedere alle
integrazioni di dovere. Nel caso di insegnamenti affidati a docenza esterna la procedura è gestita dal Referente del CdS, o suo
delegato, di nuovo in collaborazione con i componenti del Comitato Paritetico per la Didattica CPD. Il dettaglio del processo di verifica
delle schede degli insegnamenti è stato illustrato precedentemente nel Punto di Attenzione D.CDS.1.4. 
 
Le schede insegnamento devono riportare le modalità di verifica dell’apprendimento in modo chiaro e comprensibile ed adeguato a far
comprendere alle/agli studenti le informazioni di cui al punto precedente; è richiesto alla docenza di presentare in avvio del corso e,
laddove possibile, in prossimità dell’esame finale queste informazioni e, più generalmente, di presentare gli insegnamenti in piena
coerenza con le informazioni riportate nella scheda insegnamento. Le/gli studenti sono invitati a prendere visione delle schede
insegnamento ed ogni altra informazione disponibile per comprendere a pieno le procedure e criteri delle verifiche dell’apprendimento
e di discuterne con la docenza in caso di anomalie e/o incoerenze.  
 
Come già detto nel Punto di Attenzione D.CDS.1.4, il Comitato Paritetico per la Didattica CPD monitora l’adeguatezza delle
informazioni e segnala carenze e anomalie su cui la docenza è invitata a intervenire. Gli esiti del questionario di valutazione della
didattica degli studenti frequentanti indicano che (D3) “le regole d'esame, gli obiettivi e il programma dell'insegnamento sono stati
descritti in modo chiaro nella scheda insegnamento” per il 79% degli insegnamenti e che (D4) “L'insegnamento è stato svolto in
maniera coerente con quanto dichiarato nella scheda insegnamento sul portale della didattica” per l’87% degli insegnamenti [
CDS_2_5_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020-2021-2022-2023.pdf]. 
 
Nel corso dei Collegi periodici è data disponibilità alla docenza di discutere l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della
prova finale al fine di rilevare eventuali aspetti di miglioramento. Le richieste annuali di verifica e aggiornamento delle schede degli
insegnamenti rappresentano, a giudizio di chi scrive, l’attività di miglioramento continuo più coerente e rispettosa dell’autonomia della
docenza. 
 
 
 
Punti di forza  
 

Le modalità di verifica dell’apprendimento riportate nelle schede degli insegnamenti riguardano i metodi, i criteri di valutazione

dell’apprendimento, nonché quelli di attribuzione del voto finale. Ne consegue che didattica e verifiche sono coerenti con le

indicazioni delle schede insegnamento. Rari stando ai questionari di fine percorso e alle interlocuzioni con la rappresentanza

della popolazione studentesca, i casi in cui questo non avviene. In quei casi, il CdS si è dotato di procedure attraverso cui il

Referente del CdS sollecita la docenza a riscrivere adeguatamente le schede di sua competenza. 

Le modalità di svolgimento dell’esame sono individuate, in autonomia dalla docenza e in forza dell’esperienza maturata, affinché

siano idonee a verificare i risultati di apprendimento elencati nella scheda di ogni insegnamento. Esse sono chiaramente
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descritte nelle schede degli insegnamenti ed è richiesto alla docenza che siano espressamente comunicate agli studenti. Anche

in questo caso si presta attenzione, mediante dialogo costante con la rappresentanza studentesca, ad ogni circostanza in cui si

verifichino disallineamenti tra quanto riportato nella scheda e quando praticato nel corso dell’insegnamento. Su questo tema, i

giudizi degli studenti di cui a “CPD, Grafici Relazione Annuale - A.A. 2022-23 Risultati per il Corso di Laurea in Design e

Comunicazione” sono per D3 “Le regole d'esame, gli obiettivi e il programma dell'insegnamento sono stati descritti in modo

chiaro nella scheda insegnamento?” superiori al 79% di soddisfazione e per D4 “L'insegnamento è stato svolto in maniera

coerente con quanto dichiarato nella scheda insegnamento sul portale della didattica?“ sono superiori all’87% di soddisfazione.  
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
Per quanto riguarda questo punto di attenzione non si rilevano criticità rispetto alle modalità di verifica dell’apprendimento intermedie e
finali. Non si registrano segnalazioni al Referente del CdS di discrepanze tra quanto indicato nella scheda dell’insegnamento e quanto
praticato dalla docenza nel corso dell’insegnamento e in fase di verifica dell’apprendimento. Nel periodo di gestione dell’attuale
Referente, la dialettica tra docenti e discenti rispetto alle modalità di verifica e alla loro adeguatezza sono state rare - mail ricevute nel
numero di poche unità - e quando questo è avvenuto, la discussione è stata mediata dal Referente del CdS e la rappresentanza
delle/degli studenti verso una comprensione del problema e una risoluzione della controversia.  
 
 
Punti di Forza: 

 

Il CdS attua il monitoraggio delle verifiche dell'apprendimento e della prova finale; a fine di ogni periodo didattico, viene

somministrato un questionario alla popolazione studentesca al fine di raccogliere dei dati su alcuni aspetti significativi della

didattica erogata dal CdS. I dati sono inviati non per periodi didattici, bensì per anno accademico, come emerso dai colloqui in

visita.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Disallineamenti tra quanto riportato nella Scheda di Insegnamento e quanto applicato come metodo nella valutazione finale.

Tale Area di miglioramento è emersa chiaramente nei colloqui con gli studenti in aula [SLOT 3]. Occorre tener presente che le

percentuali riportate nella CPD e richiamate in Autovalutazione sono solo apparentemente positive poichè il tasso di

compilazione dei questionari studenti per l'aa 2022-2023 è stato pari al 32%, come rilevato nella RELAZIONE CPD DATI

QUESTIONARI.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_2_5_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga, a fine di ogni periodo didattico, un questionario alla popolazione studentesca

al fine di raccogliere dei dati su alcuni aspetti significativi della didattica erogata dal CdS. I dati sono qui riportati non per periodi

didattici, bensì per a.a.   

Dettagli:indicatori D3, D4   

File:CDS_2_5_RELAZIONE CPD_Dati questionario studenti_2020_2021_2022_2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2 - h. 9.30 - 10.30 - Colloqui con gli studenti in aula  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
Non applicabile al CdS.
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.1.1  
 
Il CdS, in fase di attribuzione delle titolarità degli insegnamenti, valorizza il legame tra le competenze dei docenti e obiettivi formativi
degli insegnamenti, compresa la coerenza tra SSD di riferimento della docenza e dell’insegnamento. Tale attenzione trova riscontro
nell’indicatore iC08 “Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti per CdS di cui sono docenti di
riferimento” della SMA, che riporta una percentuale pari al 100% [CDS_3_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf]. 
 
Il personale docente titolare degli insegnamenti del CdS viene selezionato tra le figure strutturate nei settori scientifici afferenti al CdS,
in accordo con gli SSD e i Dipartimenti di appartenenza. Per gli incarichi che non è possibile coprire con personale strutturato è stato
implementato un albo per la selezione e il reclutamento annuale di esperti esterni, professionisti e ricercatori, che forniscano
specifiche competenze nell’ambito degli incarichi didattici. 
 
Tale strumento è l’Albo soggetti idonei per attività didattica, in cui vengono inseriti i nominativi delle persone selezionate attraverso
bando pubblico annuale [CDS_3_1_REGOLAMENTO_Incarichi didattici_2022.pdf]; esse sono abilitate attraverso selezione effettuata
da una apposita Commissione giudicatrice per SSD di afferenza agli incarichi da affidare. Ogni commissione (disciplinare) è designata
dall'Ateneo.  
 
Attraverso la lettura del quadro B3 della SUA-CdS, numerosità e qualificazione del personale docente strutturato ed esterno appaiono
rispondenti alle esigenze di copertura didattica del CdS. Inoltre, dal punto di vista quantitativo, il Collegio beneficia del fatto che l’albo
sia aperto e che annoveri un numero di figure professionali esterne specifiche abilitate che è ampliabile in base alle esigenze [
CDS_3_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf]. 
 
In merito al personale strutturato, la sua numerosità e disponibilità dipende dalla pianificazione di Ateneo del personale docente. Per
questo CdS, la proporzione tra docenti strutturati ed esterni, aggregando titolari e collaboratori, si attesta nell’aa 2022-23 a 45 docenti
strutturati su 60 docenti a contratto (per l’aa 2021-22: 38 docenti strutturati su 55 docenti a contratto). I dati sulla “Consistenza e
qualificazione del corpo docente” di cui alla SMA rappresentano l'impegno dell'Ateneo sul fronte del reclutamento di personale
docente, strutturato e no, anche a compensazione del numero di immatricolazioni straordinarie nel 2021-22 (341 vs 250
contingentate). Tuttavia, proprio a causa di questo numero straordinario, gli indicatori si presentano meno positivi di quanto atteso [
CDS_3_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.3.1.2.  
 
Relativamente ai tutor e alla loro adeguatezza per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività, rispetto alle esigenze
didattiche del CdS, si dichiara che i tutor sono normalmente nominati per le esercitazioni sperimentali e di laboratorio e supportano i
docenti titolari nelle attività esercitative, garantendo una migliore erogazione delle ore di laboratorio, incrementando sensibilmente,
almeno in queste attività, il rapporto studenti/docenti. I tutor, principalmente studenti di dottorato e assegnisti di ricerca, sono
individuati per ciascuna attività didattica da un’apposita Commissione giudicatrice per SSD che li seleziona dall’elenco di soggetti
idonei per attività didattica; un Albo articolato per SSD e periodicamente aggiornato, secondo quanto previsto dal Regolamento per il
confer imento degl i  incar ich i  per  at t iv i tà  d i  insegnamento e per  at t iv i tà  seminar ia l i  in  ambi to d idat t ico [
CDS_3_1_REGOLAMENTO_Incarichi didattici_2022.pdf]. Al momento, numerosità e qualificazione del personale di supporto alla
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didattica appaiono adeguati e rispondenti alle esigenze didattiche del CdS. 
 
Ad integrazione di tale scenario, si segnala l'attribuzione, mediante bando di Ateneo, di borse part-time dedicate a studenti e
studentesse meritevoli che supportino la docenza con un ruolo di mediazione, facilitazione e assistenza alla didattica. La modalità di
selezione, concordata e condivisa tra l’amministrazione centrale di Ateneo e i dipartimenti avviene per merito e sulla base dei crediti
formativi acquisiti dai candidati nel loro percorso di studio. L’assegnazione avviene in base alle esigenze degli insegnamenti che
necessitano di supporto e la durata è determinata sulla base della durata dell’insegnamento, della numerosità degli studenti e della
tipologia di attività didattica svolta. 
 
Il collegio di Design segnala con regolarità le sofferenze relative ad un rapporto docenti/studenti, tutor/studenti che possa rendere
meno agevole perseguire scopi e metodi didattici tipici del Design. Tale sofferenza didattica viene periodicamente condivisa con il
Consiglio di Dipartimento di Architettura e Design, anche nell’ambito delle riunioni periodiche per la programmazione del personale, e
poi riportata all’attenzione del Vicerettore alla Didattica. Al fine di rispondere almeno in parte a tale criticità, l’azione correttiva
intrapresa da Dipartimento e Ateneo è stata di bandire nuovi concorsi per RTDa e RTDb, i cui effetti saranno evidenti dall'a.a. corrente
in poi e a valere sulle future SMA del CdS. 
 
Su questo tema, si intende segnalare anche che interventi puntuali di mitigazione dell’impatto del contingente straordinario di
matricole per la coorte 2021/2022 sono stati messi in atto da CdS di concerto con l’Ateneo; ai fini di mantenere il rapporto studenti
docenti coerenti a quelli degli anni accademici precedenti si è attivata una quarta filiera - docenti e tutor - al primo anno e si sono
aumentate le ore di docenza per gli anni II e III della coorte stessa. 
 
 
 
D.CDS.3.1.3  
 
Relativamente alla coerenza fra le competenze scientifiche dei docenti e obiettivi formativi degli insegnamenti, le Commissioni
giudicatrici per SSD e per l’Albo soggetti idonei per attività didattica, in collaborazione con il referente del CdS, provvedono al
monitoraggio continuo della coerenza tra competenze scientifiche dei docenti e le attività didattiche prestate. È sempre compito delle
commissioni garantire che l’insegnamento sia coerente con le competenze del docente incaricato. La qualificazione del personale
selezionato viene verificata tenendo conto dei seguenti criteri: 
 

Coerenza del profilo formativo e/o professionale;

Esperienza didattica pregressa nel settore;

Eventuale esperienza progettuale e professionale nel settore.
 

Questo avviene ogni anno, quando si rinnovano le coperture dell'offerta didattica e quando, a valle delle disponibilità del personale
strutturato, si valutano gli incarichi esterni. Ciò è discusso nelle sedute del Consiglio di Dipartimento. 
 
 
 
D.CDS.3.1.4   
 
Non applicabile al CdS in Design e Comunicazione 
 
 
 
D.CDS.3.1.5    
 
L’Ateneo promuove, attraverso il Teaching and Language Lab (TLlab), iniziative e ricerche orientate a rendere più efficace la didattica.
Esso studia, sperimenta e promuove l'utilizzo di strumenti, spazi e metodi didattici che mettono lo studente al centro
dell’insegnamento, nella prospettiva dell’equità educativa, dell’inclusione e della multiculturalità, dello sviluppo del pensiero critico e
della creatività. 
 
Il TLlab ha sviluppato un progetto formativo di Faculty development per il personale docente dell’Ateneo, volto al sostegno, allo
sviluppo e all’aggiornamento metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione didattica. I
docenti (singoli, gruppi e strutture) hanno la possibilità di intraprendere diversi percorsi formativi a supporto dello sviluppo
professionale e nella realizzazione di iniziative di didattica innovativa. Le risorse e i materiali didattici sviluppati dal TLlab sono
disponibili a tutti le/i docenti attraverso la pagina personale sul Portale della Didattica. 
 
La partecipazione dei docenti alle attività di formazione è monitorata dal Collegio attraverso i dati resi disponibili annualmente dal
TLlab ed è promossa tramite interventi nelle sedute di Collegio, 15/09/2022, 16/02/2023 e 15/12/2023, da parte del Prof. Fabrizio
Valpreda (Referente in CdS per il TLlab). Ad oggi, sui 44 membri effettivi del CdS, 10 docenti hanno seguito il percorso “Learning to
Teach” e 3 docenti hanno seguito il percorso “Mentoring Project”; 2 persone hanno frequentato entrambi i percorsi [
CDS_3_1_VERBALE_Collegio_15-09-2022.pdf; CDS_3_1_VERBALE_Collegio_16-02-2023.pdf]. 
 
 
 
Punti di forza 
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L’ "Albo soggetti idonei per attività didattica”, organizzato in SSD e aggiornato e verificato nella sua composizione da parte di

commissioni per ciascuno degli SSD rappresentati è lo strumento più idoneo a porre attenzione a che vengano valorizzati il

legame tra le competenze scientifiche dei docenti, degli esercitatori e dei tutor e gli obiettivi formativi degli insegnamenti.

Continuo e proficuo è il dialogo con l’Ateneo e il DAD, Dipartimento di afferenza del CdS, in merito alla sofferenza didattica e alle

contromisure messe in opera dall’Ateneo in termini di risorse dedicate. Gli indicatori sulla consistenza e qualificazione del corpo

docente di cui alla SMA 2021-2022 dicono di un “Rapporto studenti regolari/docenti - iC05” in miglioramento nell’ultimo anno con

il personale docente strutturato impiegato presso il CdS quasi raddoppiato (da 35 a 61).

Consistente è l’offerta di iniziative a supporto dell’innovazione dei metodi didattici tramite il Teaching and Language lab – TLlab

di Ateneo; il CdS promuove le iniziative nelle sedute di Collegio attraverso le presentazioni del suo delegato presso il CdS

stesso.
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
Si possono identificare due principali aree di miglioramento in linea con il presente PdA: 
 

in merito all’attribuzione di borse part-time per studenti a supporto dell’attività didattica, è opportuno segnalare la non completa

assegnazione delle stesse;

in merito alla partecipazione di docenti del Collegio di Design alle iniziative di Ateneo promosse dal TLlab, si registra che un

numero limitato di docenti strutturati ha partecipato alle iniziative (10 su 44 componenti effettivi), con una particolare attenzione

da porsi al personale di recente immissione.
 

 

Punti di Forza: 
 

La docenza e le figure specialistiche sono adeguate, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche del CdS,

tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione. Come si

rileva nella SMA, la percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti del CdS di cui sono

docenti di riferimento è pari al 100%. Apprezzabile la modalità di reclutamento di ulteriori docenti e tutor attraverso un bando

pubblico annuale, per la selezione e il reclutamento annuale di esperti esterni, professionisti e ricercatori, che forniscano

specifiche competenze nell'ambito degli incarichi didattici. Il processo “correttivo” risulta pienamente formalizzato, l’ “Albo

soggetti idonei per attività didattica" è organizzato in SSD e aggiornato e verificato nella sua composizione da parte

di commissioni per ciascuno degli SSD rappresentati.

Si riscontrano adeguatezza e qualificazione dei tutor specifici alla esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS,

tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica.

Viene valorizzato il legame  fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti

nell’assegnazione degli insegnamenti, come emerge dai CV presenti nella SUA-CdS. 

Apprezzabile descrizione delle Schede degli insegnamenti presenti nel Portale della didattica che riportano in ciascun

insegnamento anche le statistiche del superamento esame e gli obiettivi della Agenda 2030.

Il CdS è supportato dal laboratorio Teaching and Language Lab (TLlab) che propone corsi di varie tipologie orientati a rendere

più efficace la didattica da parte dei docenti. Il TLlab studia, sperimenta e promuove l'utilizzo di diversi strumenti, spazi e metodi

didattici che mettono lo studente al centro dell’insegnamento, nella prospettiva dell’equità educativa, dell’inclusione e della

multiculturalità, dello sviluppo del pensiero critico e della creatività.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Si riscontra una limitata attribuzione di borse part-time per studenti a supporto dell'attività didattica, come emerso anche nel
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corso dei colloqui durante la visita in loco. La modalità di selezione, concordata e condivisa tra l'amministrazione centrale di

Ateneo ei dipartimenti avviene per merito e sulla base dei crediti formativi acquisiti dai candidati nel loro percorso di studio.

L'assegnazione avviene in base alle esigenze degli insegnamenti che richiedono di supporto e la durata è determinata sulla

base della durata dell'insegnamento, della numerosità degli studenti e della tipologia di attività didattica svolta.

Si riscontra una ridotta partecipazione dei corsi pedagogici e di lingua del Teaching and Language Lab (TLlab) da parte dei

docenti del CdS: nell'ultimo triennio ha partecipazione ai corsi un numero di docenti inferiore a 10. Come riportato nel Verbale

del Consiglio del Collegio , su 44 membri effettivi del CdS, 10 docenti hanno seguito il percorso “Learning to Teach” e 3 docenti

hanno seguito il percorso “Mentoring Project”; 2 persone hanno frequentato entrambi i percorsi.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 
“Albo soggetti idonei per attività didattica', bando pubblico annuale.
 
Apprezzabile la modalità di reclutamento di ulteriori docenti e tutor per le necessità del CdS 'Design e Comunicazione' attraverso un
bando pubblico annuale, per la selezione e il reclutamento di esperti esterni, professionisti e ricercatori, che forniscano specifiche
competenze nell'ambito degli incarichi didattici. L’ “Albo soggetti idonei per attività didattica" è organizzato in SSD e aggiornato e
verificato nella sua composizione da parte di commissioni per ciascuno degli SSD rappresentati.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:CDS_3_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) dei CdS consiste in un sintetico commento critico agli indicatori

quantitativi sulle carriere degli studenti, attrattività e internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del

corpo docente, soddisfazione dei laureati.   

Dettagli:iC19, iC27, iC28, iC29, iC08   

File:CDS_3_1_SMA_2020-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_3_1_REGOLAMENTO_Incarichi didattici_2022.pdf  

Descrizione:Il presente Regolamento disciplina le modalità, i criteri e le procedure per il conferimento di incarichi per attività di

insegnamento e per attività seminariali dei Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale, dei Corsi di Dottorato di ricerca, dei Corsi di

Specializzazione e dei Corsi di Master e Formazione permanente, del Politecnico di Torino, non attribuiti a docenti del

Politecnico di Torino, ai sensi della normativa vigente.   

Dettagli:artt. 2, 3, 5  

File:CDS_3_1_REGOLAMENTO_Incarichi didattici_2022.pdf

Titolo:Pagina web dei bandi di collaborazione part-time  

Descrizione:Bando di Ateneo per l’attribuzione di borse part-time dedicate a studenti e studentesse meritevoli che supportino la

docenza con un ruolo di mediazione, facilitazione e assistenza alla didattica.   

Dettagli:intera pagina: https://www.polito.it/didattica/servizi-e-vita-al-politecnico/diritto-allo-studio-e-contribuzione-

studentesca/collaborazioni-part-time/bandi-collaborazione-part-time

Titolo:CDS_3_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.   

Dettagli:Quadro B3   

File:CDS_3_1_SUA_23-24_Design e comunicazione.pdf

Titolo:CDS_3_1_VERBALE_Collegio_15-09-2022.pdf  

Descrizione:Le sedute del Collegio sono l’occasione in cui presentare, tra le tante attività, anche le occasioni di formazione in

ottica di didattica innovativa offerte dal TLlab al corpo docenti dell’Ateneo.  
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Dettagli:Punto 7   

File:CDS_3_1_VERBALE_Collegio_15-09-2022.pdf

Titolo:CDS_3_1_VERBALE_Collegio_16-02-2023.pdf  

Descrizione:Le sedute del Collegio sono l’occasione in cui presentare, tra le tante attività, anche le occasioni di formazione in

ottica di didattica innovativa offerte dal TLlab al corpo docenti dell’Ateneo.   

Dettagli:Punto 1  

File:CDS_3_1_VERBALE_Collegio_16-02-2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 5 - h. 12.15 - 13.00 -Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.2.1 
 
Le strutture, attrezzature e risorse a supporto della didattica sono gestite sia a livello centrale dall’Ateneo, sia a livello dipartimentale;
esse sono descritte nei quadri B4 e B5 della SUA-CdS.  
 
Il Portale della Didattica è lo strumento sviluppato dall'Ateneo per veicolare servizi e comunicazioni per docenti e studenti. Il personale
docente dispone di una pagina personale sul Portale della Didattica con applicativi per la gestione degli insegnamenti di cui sono
incaricati: registro lezioni, procedura per la gestione appelli d’esame; procedura per la compilazione/aggiornamento della scheda
insegnamento; riepilogo degli esiti dell’opinione degli studenti sugli insegnamenti raccolti attraverso il questionario fine insegnamento;
bacheca per le comunicazioni con gli studenti; spazio per la condivisione del materiale didattico relativo agli insegnamenti fruibile dagli
studenti; Virtual Classroom.  
 
Dal punto di vista tecnologico, la collaborazione tra il TLlab e la Direzione ISIAD ha portato a: 
 

la Piattaforma “Padlet” integrata con il Portale della Didattica, che permette la gestione di dinamiche di collaborazione e di

“flipped classroom” in modo diretto e visuale;

la pubblicazione della nuova “Polito Students”, l’applicazione mobile rivolta agli studenti dell’Ateneo.
 

Il CdS, di concerto con il DAD-Dipartimento di Architettura e Design, rende disponibili alcune strutture specifiche per la didattica in
Design, strutturalmente legata alla pratica. Questo avviene presso la sede prevalente della didattica del CdS in Corso Settembrini
178. Il campus dispone di 11 aule didattiche, 2 laboratori informatici (LAIB1S, LAIB2S), un ufficio docenti, un ufficio dottorandi e due
sale studio e i seguenti laboratori e archivi: 
 

MODLab Design: dedicato alla realizzazione di modelli per il design e la comunicazione visiva.

VirtuaLAB: è un luogo per sperimentare le tecnologie di stampa 3D, di modellazione virtuale, fotografia e videomaking.

Polito Food Design Lab: il laboratorio, pop-up, supporta le/gli studenti nelle attività pratiche sulle tematiche del food design, del

food social design e della food circular economy.

Materioteca MATto: un archivio di circa 1.000 materiali e semilavorati di nuova generazione e un servizio di supporto a processi

di design che hanno a che fare con i materiali e la loro sensorialità.

Graphicus: una rivista, un laboratorio di ricerca e sperimentazione sulla comunicazione e un archivio di libri/riviste costruito in

oltre 100 anni di storia.

Nudi o Vestiti: un archivio che racconta il packaging e il suo ruolo comunicativo attraverso la lente dell’innovazione e della

sostenibilità.
 

[CDS_3_2_RELAZIONE_Spazi e servizi di Mirafiori_CdS in Design e Comunicazione.pdf; CDS_3_2_MAPPATURA_Laboratori e
archivi_Design e Comunicazione.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.3.2.2 
 
All'interno del Servizio Sviluppo della Formazione e Qualità della Didattica (Direzione STUDI) è collocato l'Ufficio Coordinamento
Collegi che supporta la creazione e il coordinamento di una rete professionale di esperti della didattica, a garanzia di un supporto
efficiente ed efficace ai Collegi dei CdS; è assegnata ad ogni Collegio almeno una risorsa che, oltre a supportare le attività di
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assicurazione della qualità dei CdS del Collegio, organizza e coordina parte dei processi della didattica. La definizione e la
programmazione del lavoro svolto da queste unità di personale tecnico–amministrativo è frutto dell’attività di un Gruppo di lavoro
composto da alcuni Coordinatori di Collegio e da alcune figure di personale tecnico-amministrativo della Direzioni STUDI che
ricoprono ruoli di Responsabili di Direzione, Servizio e Ufficio. 
 
 
 
D.CDS.3.2.3   
 
Tra aprile e settembre 2023 sono state identificate le macro attività di competenza delle Segreterie di Collegio a supporto delle attività
di Assicurazione Qualità della Didattica, degli organi collegiali, della predisposizione dell’Offerta Formativa dei CdS del Collegio,
dell’attribuzione degli incarichi didattici, della compilazione delle schede insegnamento, dell’organizzazione delle lauree, degli orari
delle lezioni e degli appelli d’esame, oltre che a supporto della comunicazione, successivamente declinandole in sotto-attività
specifiche attribuite al personale tecnico-amministrativo delle Segreterie di Collegio. Il prospetto con il dettaglio delle macro-attività e
sotto-attività è stato presentato nella seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento dell’attività didattica e formativa di
settembre 2023 [CDS_3_2_VERBALE_Coordinamento Collegi_13-09-2023.pdf].  
 
 
 
D.CDS.3.2.4 
 
Nel corso dell’anno 2023 il personale dell’Ufficio Coordinamento Collegi ha partecipato ad attività di formazione e accompagnamento
al ruolo specificamente organizzati su:  
 

AVA3. il nuovo ciclo di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio;

pillole di cultura amministrativa;

Percorso Smart Team empowerment di gruppo.
 

 
 
D.CDS.3.2.5 
 
L’adeguatezza e l’efficacia dei servizi per la didattica, nonché la loro fruibilità, sono monitorati attraverso i questionari studenti e
docen t i  e roga t i  da l  CPD,  nonché  da  i n te r l ocuz ion i  cos tan t i  con  i  Rapp resen tan t i  deg l i  S tuden t i  [
CDS_3_2_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf]; essi, con particolare riferimento alle infrastrutture,
rilevano nell’ultimo triennio (a.a. 2020-21, 2021-22, 2022-23) una percentuale di soddisfazione all’incirca dell’84-85% come valore
medio di Ateneo per entrambi i questionari. Per il CdS, il grado di soddisfacimento è rispettivamente dell’83% per gli studenti e del
70% per la docenza (per quest’ultimo dato si rileva un’insoddisfazione del 18% e un “non rispondo” del 13%) [
CDS_3_2_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf; CDS_3_2_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf]. 
 
Inoltre, l’Ateneo prende parte alla rilevazione annuale Good Practice, volta a recepire il grado di soddisfazione e i commenti critici per i
diversi servizi erogati dall’Ateneo. Tutte le componenti del personale (docenti, ricercatori, dottorandi, assegnisti di ricerca, PTAB) e la
componente studentesca (iscritti al primo anno e iscritti agli anni successivi) sono invitate alla compilazione delle survey online a
maggio e luglio. Il livello di soddisfazione complessiva degli studenti per i servizi erogati nelle rilevazioni 2020-2021-2022 si attesta su
un valor medio per il triennio pari a 4.38 (scala 1-6) superiore al valor medio del “sistema” delle altre università aderenti al progetto
(più di 50) pari a 4.24. Relativamente alla soddisfazione del personale docente, sullo stesso triennio si rileva invece un livello medio
pari a 4.63, anche in questo caso superiore al valor medio 4.56 del “sistema”. 
 
La “Scheda Unica Annuale - Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei laureati” (B7 - Opinioni dei
laureati della SUA-CdS) rappresenta la “Valutazione delle attrezzature per le altre attività didattiche (laboratori, attività pratiche, ...)”
con un 82,4% di apprezzamento. Meno positiva è la “Valutazione delle postazioni informatiche” dei laboratori informatici di Ateneo.
Le/gli studenti giudicano le postazioni informatiche “in numero inadeguato” per il 52,7%, rispetto al dato di Ateneo di 28,1%. Si tratta di
una situazione che riguarda la sede prevalente del CdS in corso Settembrini 178; le cause sono da ricondurre alla diversa
organizzazione degli spazi della sede, a cura dell’Ateneo, a beneficio di altri enti esterni e a discapito di uno dei tre laboratori
informatici presenti e di altri spazi per la didattica; a questa situazione, negli anni più recenti, si è provveduto, intensificando
l’interlocuzione e la collaborazione con l’Ateneo, con interventi di razionalizzazione degli orari di lezione e con l’attrezzamento di ogni
aula con prese elettriche per ogni postazione/studente, al fine di facilitare le lezioni di una specifica didattica che, pur necessitando di
pc, potrebbe prescindere dalle postazioni informatiche dei LAIB [CDS_3_2_SUA_23-24_Design e Comunicazione.pdf; 
CDS_3_2_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei
laureati_2020-2021-2022.pdf]. Quest’ultimo aspetto, seppure gestito, resta tuttavia un dato di attenzione, soprattutto per la didattica
del primo anno. 
 
 
 
Punti di forza 
 

Il supporto di laboratori e servizi del CdS è consistente, tematicamente ampio ed organizzato, nella direzione di una forte
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interazione con la didattica “by doing”. I laboratori sono dedicati ad esplorare temi e pratiche proprie del Design del Prodotto e

della Comunicazione, con una stretta relazione con il mondo della professione e le sfide di sviluppo sostenibile e inclusivo di

oggi. Ognuno di questi laboratori rappresenta un'ulteriore opportunità di orientamento in uscita.
 

 
 
Aree di miglioramento 
 

L’incremento dell'uso dei macchinari di laboratorio per quanto attiene il MODLab Design e la formazione sulle tecniche di

realizzazione di modelli e prototipi è in corso, e non è da ritenersi completata prima della primavera del 2024.

La dotazione di personale presso il MODLab Design è da tenere in osservazione in previsione di una cessazione del servizio da

parte della figura tecnica operativa presso di esso e del necessario affiancamento alle figure in ingresso.

Il progetto Asse del Po, definito nel gruppo MasterPlan di Ateneo, prevede l’espansione e il trasferimento degli spazi didattici dei

due dipartimenti dell’area dell’Architettura e del Design con il recupero dell’area di Torino Esposizioni. Tale progetto prevede una

parte dedicata ai laboratori didattici, compresi quelli del CdS. In tale prospettiva, tendente al 2027/2028, si prevede per l’attuale

sede del CdS un consolidamento della situazione in essere, con ottimizzazione delle risorse a disposizione e la predisposizione

delle azioni preparatorie al trasferimento. In questo senso, è auspicabile un’attività di presidio e interlocuzione con l’Ateneo circa

la predisposizione degli spazi futuri e il mantenimento degli attuali, affinché si continui a garantire al CdS l’ordinario svolgimento

delle funzioni in essere. 
 

 

Punti di Forza: 
 

Qualità e numerosità dei laboratori in stretta relazione con la didattica “by making” e il mondo della professione. Sei laboratori

con un ulteriore valore di placement: MODLab Design: dedicato alla realizzazione di modelli per il design e la comunicazione

visiva. VirtuaLAB: è un luogo per sperimentare le tecnologie di stampa 3D, di modellazione virtuale, fotografia e videomaking.

Polito Food Design Lab: il laboratorio, pop-up, supporta le/gli studenti nelle attività pratiche sulle tematiche del food design, del

food social design e della food circular economy. Materioteca MATto: un archivio di circa 1.000 materiali e semilavorati di nuova

generazione e un servizio di supporto a processi di design che hanno a che fare con i materiali e la loro sensorialità.

Graphicus: una rivista, un laboratorio di ricerca e sperimentazione sulla comunicazione e un archivio di libri/riviste costruito

inoltre 100 anni di storia. Nudi o Vestiti: un archivio che racconta il packaging e il suo ruolo comunicativo attraverso la lente

dell’innovazione e della sostenibilità.

Efficacia del Portale della didattica come strumento per informare gli utenti (studenti e docenti) sui vari aspetti dell'erogazione

della didattica e delle questioni amministrative, iscrizione, pagamento tasse, compilazione piani di studio, contatto con la

segreteria studenti.

Efficienza del personale  amministrativo di segreteria didattica trasferito recentemente nella  Direzione STUDI dell'Ateneo,

riorganizzazione che ha permesso di ottimizzare l'erogazione dei servizi agli studenti.

Promozione di attività di formazione e aggiornamento per il personale tecnico amministrativo su aspetti della qualità della

didattica, della costruzione di dinamiche positive nei team di lavoro e su approfondimenti delle procedure amministrative. Nel

corso dell’anno 2023 il personale dell’Ufficio Coordinamento Collegi ha partecipato ad attività di formazione specificamente

organizzati su: AVA3; pillole di cultura amministrativa; Percorso Smart Team empowerment di gruppo- come rilevato dalla

Scheda di Autovalutazione del CdS e emerso dalla visita in loco.

L'efficacia dei servizi per la didattica viene monitorata annualmente attraverso il questionario del Comitato Paritetico della

Didattica, rivolto sia a studenti sia a docenti, ei risultati sono discussi nelle riunioni del Comitato Paritetico e nei Collegi didattici.
 

 

Aree di miglioramento: 
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Limitata attuale disponibilità di spazi dedicati alla didattica e allo studio come anche confermato dal colloquio con gli studenti

durante la visita. I dati AlmaLaurea mostrano che essi sono giudicati insufficienti, le aule studio presenti (2) all'interno del plesso

Mirafiori sono sottodimensionate rispetto alla numerosità degli studenti; il progetto Asse del Po, definito nel gruppo MasterPlan di

Ateneo, prevede infatti l’espansione e il trasferimento degli spazi didattici dei due dipartimenti dell’area dell’Architettura e del

Design con il recupero dell’area di Torino Esposizioni.

Limitata dotazione di personale tecnico-amministrativo specifico per il CdS sebbene, come emerso dai colloqui durante la visita

 è già prevista una procedura di reclutamento di nuove figure a supporto delle attività formative del CdS specifico in Design e

Comunicazione,con responsabilità e obiettivi.

Limitata verifica dell’efficacia dei servizi in considerazione della bassa percentuale di compilazione dei questionari rivolti agli

studenti del CdS.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_3_2_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga il questionario di fine percorso, destinato a coloro che stanno per concludere

il percorso formativo di I o II livello, al fine di cogliere dalla popolazione studentesca le valutazioni su alcuni aspetti significativi

della permanenza in Ateneo.  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_3_2_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf

Titolo:CDS_3_2_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino somministra al corpo docenti un questionario dedicato all’esperienza di

insegnamento a termine di ciascun insegnamento erogato, al fine di cogliere dal corpo docenti valutazioni su alcuni aspetti

significativi della didattica in Ateneo.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_3_2_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_3_2_SUA_23-24_Design e Comunicazione.pdf  

Descrizione:La Scheda Unica Annuale (SUA) è lo strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione,

all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.   

Dettagli:Quadri B4 e B5   

File:CDS_3_2_SUA_23-24_Design e Comunicazione.pdf

Titolo:CDS_3_2_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf  

Descrizione:Indagini svolte da AlmaLaurea sul Profilo dei laureati e sulla Condizione occupazionale a uno, tre e cinque anni

dalla laurea, che convergono poi all’interno della scheda SUA, la quale ne riporta alcuni indicatori.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_3_2_ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione

occupazionale dei laureati_2020-2021-2022.pdf

Titolo:CDS_3_2_VERBALE_Coordinamento Collegi_13-09-2023.pdf  

Descrizione:Nella seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento dell’attività didattica e formativa di settembre 2023

è stato presentato il prospetto con il dettaglio delle macro-attività e sotto-attività istituite a supporto dell'Assicurazione Qualità

della Didattica, degli organi collegiali (Giunta/Consiglio di Collegio), della predisposizione dell’Offerta Formativa dei Corsi di

Studio del Collegio, dell’attribuzione degli incarichi didattici, della compilazione delle schede insegnamento, dell’organizzazione

delle lauree, degli orari delle lezioni, degli appelli d’esame e degli esami di stato, oltre che a supporto della comunicazione,

successivamente declinandole in sotto-attività specifiche attribuite al personale tecnico-amministrativo delle Segreterie di
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Collegio.   

Dettagli:punto 2  

File:CDS_3_2_VERBALE_Coordinamento Collegi_13-09-2023.pdf

Titolo:CDS_3_2_RELAZIONE_Spazi e servizi di Mirafiori_CdS in Design e Comunicazione.pdf  

Descrizione:La relazione raccoglie e dettaglia dagli spazi per la didattica (intesi come aule e laboratori informatici), ai servizi

(dalle sale studio agli spazi per lo svago e la decompressione, la fruizione dei pasti, etc.) a disposizione della popolazione

studentesca del CdS.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_3_2_RELAZIONE_Spazi e servizi di Mirafiori_CdS in Design e Comunicazione.pdf

Titolo:CDS_3_2_MAPPATURA_Laboratori e archivi_Design e Comunicazione.pdf  

Descrizione:La mappatura raccoglie e dettaglia i laboratori e gli archivi a supporto della didattica del CdS, nonché le

attrezzature ed i materiali in essi custodite e rese disponibili alla popolazione studentesca del CdS.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_3_2_MAPPATURA_Laboratori e archivi_Design e Comunicazione.pdf

Titolo:CDS_3_2_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf  

Descrizione:Il documento rappresenta un supporto al dialogo con i Rappresentanti degli Studenti attraverso riunioni periodiche

(la più recente, avvenuta in data 8 novembre 2023, ha previsto l’incontro con i nuovi rappresentanti eletti).  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_3_2_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2 - h. 9.30 - 10:15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 3 - h. 10.15-11.15 - Colloqui con gli studenti in aula  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.1.1 
 
Nei processi di revisione e definizione dell’offerta formativa, le audizioni del Comitato di Consultazione e le analisi dei benchmarking e
degli studi di settore hanno un ruolo centrale: 
 

Il Comitato di consultazione del CdS è stato costituito a luglio 2023. Le consultazioni iniziali - terminate il 5/12/2023 - sono

andate nella direzione di una rilettura critica dei profili formativi e dell’offerta formativa. La consultazione è continua, con cadenza

non superiore all’anno e l’aggiornamento della sua composizione è in funzione degli esiti delle consultazioni stesse e delle

criticità che ne emergono.

Si è proceduto all’analisi degli studi di settore, consultando documenti di riferimento per la didattica e la ricerca in Design;

anche in questo caso, è intenzione di integrare i dati che perverranno nei prossimi mesi ed anni, rispetto ad altre banche dati e

agli aggiornamenti di quelle già consultate.

Si è proceduto all'aggiornamento del benchmarking nazionale, sulla base del quale era stato redatto l’aggiornamento

dell’offerta didattica a valere sul nuovo ordinamento in Design e Comunicazione (2019-20) e si è avviato il benchmarking

internazionale. Quest’ultima analisi è quella che certamente nell’arco del prossimo anno subirà lo sviluppo più consistente.
 

La consultazione delle parti interessate, l’analisi del benchmarking e degli studi di settore, già approfondite al PdA D.CDS.1.1 a cui si
rimanda per un maggiore livello di dettaglio, sono e saranno oggetto di specifiche comunicazioni e discussioni nel corso delle sedute
del Collegio di Design [CDS_4_1_VERBALE_Collegio_15-12-2023.pdf]. 
 
Gli esiti di queste interlocuzioni confermano, al momento, l’offerta formativa attuale per i contenuti, le modalità di erogazione e profili
professionali formati. Tuttavia, appare necessario premettere che Il CdS è, nel momento in cui si scrive, al termine della seconda
coorte (2019-20; 2020-21) del nuovo ordinamento in Design e Comunicazione, ed è opinione di chi scrive che non ci siano dati
sufficienti per un’analisi esaustiva dell’offerta formativa e di una sua revisione nell’organizzazione degli insegnamenti, nei contenuti
didattici e nei laboratori dei tre anni di corso. 
 
 
 
D.CDS.4.1.2  
 
Oltre a quanto previsto sul sito dell’Ateneo e al questionario CPD per studenti e docenti, il CdS favorisce l’interlocuzione tra essi e il
Coordinamento del CdS stesso, nella persona del suo Referente e/o suoi delegati, su specifiche tematiche di attenzione. Lo strumento
più immediato è la mail coord.design@polito.it, reperibile nel sito internet del CdS, al link “Collegio” e nella guida dello studente;
tuttavia, la discussione di eventuali criticità avviene anche nei momenti collegiali in cui il CdS si riunisce e, con la popolazione
studentesca, negli incontri di Orientamento in Itinere.  
 
L’interazione tra il coordinamento del CdS e le/gli studenti è facilitata anche dall’interlocuzione con la loro rappresentanza attraverso
riunioni periodiche (la più recente, avvenuta in data 8 novembre 2023, ha previsto l’incontro con i nuovi rappresentanti eletti), e tramite
comunicazioni reciproche e puntuali su problemi di qualsivoglia natura [CDS_4_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf; 
CDS_4_1_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf; CDS_4_1_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli
Studenti.pdf; link: https://didattica.polito.it/guida/2023/it/privacy_e_dati_personali?cds=2&sdu=81]. Per quanto di stretta attinenza ai
piani di studio e alle carriere, è stata implementata una procedura di ticketing a cui risponde la Segreteria Didattica dei Collegi dei CdS
del Dipartimento di Architettura e Design.  
 
Le riunioni del Gruppo di Assicurazione della Qualità per il CdS in occasione della redazione dei commenti alla Scheda di
Monitoraggio Annuale e del RdRC rappresentano ulteriori momenti di confronto fra il Referente del CdS, i docenti coinvolti nel GdR e i
rappresentanti degli studenti. A tutte queste riunioni partecipa anche il personale di supporto alla didattica che quindi può esprimere le
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proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 
 
 
 
D.CDS.4.1.3 
 
Gli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti, raccolte tramite il questionario CPD di fine insegnamento, sono esaminati, a
livello di CdS, in seno al Gruppo del Riesame che poi ne riporta gli esiti nelle riunioni del Consiglio di Corso di Studi/Giunta di Collegio,
o di Consiglio di Collegio. A partire dal 2019, viene anche somministrato il questionario di fine percorso per la compilazione, in
modalità non obbligatoria, agli studenti prossimi alla laurea [CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23.pdf]. 
 
Gli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti sono discussi dal CPD, in particolare nel “Gruppo di raccordo” di collegamento
con i Dipartimenti e relativi Collegi di CdS e la rappresentanza studentesca. I verbali delle riunioni sono disponibili sul sito web del
CPD. 
 
Il CPD, nel mese di dicembre, redige la relazione annuale, trasmettendola agli Organi di Governo, al Nucleo di Valutazione e a tutta la
componente docente e studente, nonché al Gruppo del Riesame del CdS, che la analizza cercando di intervenire su eventuali altre
criticità segnalate. Sono altresì invitati i rappresentanti del CPD stesso presso il Collegio di Design ed il Consiglio di Dipartimento di
Architettura e Design, per l’analisi delle performance del CdS [CDS_4_1_VERBALI_Collegio_14-3-2022_Consigli DAD_03-05-2022 e
14-07-2023.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.4.1.4  
 
Il processo con cui si prendono in carico eventuali situazioni critiche o proposte di miglioramento è nella responsabilità del Referente
del CdS. È prevista una prima presa in carico da parte di quest’ultimo ed una discussione con le parte interessate, i delegati di
competenza, le segreterie e le strutture dell’amministrazione centrale; laddove la segnalazione abbia caratteri di consistenza,
necessità e operabilità da parte del CdS si procede alle attività necessarie al trattamento. Diversamente, la segnalazione è inoltrata ad
altre strutture centrali, restando in contatto per il monitoraggio del trattamento e per l’informazione delle parti interessate. 
 
Per quel che riguarda le segnalazioni che hanno a che fare con i piani di studio e le carriere pervenute tramite la procedura di
ticketing, la segreteria Didattica dei Collegi dei CdS del Dipartimento di Architettura e Design verifica plausibilità e fattibilità e avvia la
fase di gestione e trattamento in modo autonomo, oppure interfacciandosi con il Referente del CdS, i delegati su quel tema e i docenti
interessati dalla segnalazione [CDS_4_1_NOMINA_Deleghe_2023.pdf].  
 
Sulla pagina del sito internet del CdS le/gli studenti possono vedere chi sono i loro rappresentanti, il loro Coordinatore/Referente e
sanno che esiste la figura del Garante Studenti. L'esistenza di queste figure è sistematicamente comunicata dal referente del CdS in
occasione delle riunioni con i rappresentanti della popolazione studentesca ma anche nel corso delle riunioni di benvenuto alle
matricole. 
 
Relativamente a questi temi, il Nucleo di Valutazione, a seguito dell’Audit 2022, ha sottolineato che “vi è un'attenzione molto alta nei
confronti degli studenti e laureandi e che i rilievi fatti dai Rappresentanti e all’interno della Commissione Paritetica vengono analizzati
e che vi è un apprezzabile sforzo di confronto e di ricerca di soluzioni adeguate. Peraltro, il Nucleo ha avuto modo di interagire con i
Rappresentanti degli studenti durante gli stessi Audit: si è registrato un clima molto positivo con una grande capacità di ascolto verso
questa componente che non ha esitato peraltro ad esprimere la propria soddisfazione” [CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE
NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.4.1.5 
 
Il CdS interpella costantemente, mediante riunioni periodiche e nel corso delle sedute di Collegio, la rappresentanza studentesca
affinché si faccia latrice di reclami e osservazioni. Il Referente del CdS, in occasione dell’avvio delle lezioni, ricorda agli studenti le
possibilità che hanno per presentare reclami, osservazioni e denunce di comportamenti scorretti. Lo stesso avviene per il personale
docente e tecnico-amministrativo; esso è costantemente in contatto con il referente del Cds come descritto ai punti di attenzione
precedenti e può comunicare con egli durante le sedute di collegio e quelle del Consiglio di Dipartimento che hanno oggetto la
didattica. 
 
Le  p rob lema t i che  r i l eva te  sono  ana l i zza te  e  ges t i t e  ne l l ’ amb i to  de l  s i s tema  d i  de leghe  de l  CdS  [
CDS_4_1_NOMINA_Deleghe_2023.pdf] e in seno al gruppo di Assicurazione della Qualità del CdS stesso, all’interno del quale è
prevista la presenza di un rappresentante studenti. Qui vengono definite azioni per correggere eventuali criticità segnalate che
possono variare da una semplice interazione tra Referente e docenti coinvolti, ad interventi più strutturali che richiedono decisioni
condivise dagli organi di gestione (Consiglio di Corso di Studi/Giunta di Collegio o Consiglio di Collegio). 
 
 
 
Punti di forza 
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Il processo di revisione dell’offerta formativa è periodico e supportato dalla consultazione delle parti interessate (studenti,

docenti, tecnici-amministrativi, mondo del lavoro), dall’analisi del benchmarking e dagli studi di settore.

Il CdS si è organizzato con gruppi di lavoro e con un sistema di deleghe per analizzare e prendere in carico situazioni critiche o

proposte di miglioramento. Le sedute del collegio sono il luogo in cui dare evidenza a problematiche, criticità ed esigenze di

miglioramento che interessino l’intero CdS.
 

 
 
Aree di miglioramento 
 
La procedura di gestione delle segnalazioni e delle proposte è sperimentata e operativa - l’interlocuzione tra CdS, docenti e studenti,
con la mediazione del Referente e/o suo delegato è continuativa - e, in questo senso, non si rilevano particolari criticità.  
 
 
Punti di Forza: 

 

Il CdS analizza in maniera sistematica gli esiti delle interazioni con le parti interessate anche in funzione dell'aggiornamento

periodico dei profili formativi, come emerso dall'analisi documentale e dalla visita in loco.

Risulta efficacemente attuato il processo di revisione e definizione dell'offerta formativa attraverso un'accurata co-progettazione,

una esaustiva  analisi dei benchmarking e approfonditi studi di settore, emerge spiccatamente la modalità partecipata e

condivisa dalle parti interessate.

Docenti, studenti, personale tecnico-amministrativo e rappresentanti degli studenti possono rendere note agevolmente le proprie

osservazioni e proposte di miglioramento, come confermato in visita.

Evidenza della presa in carico delle rilevazioni delle opinioni degli studenti da parte del gruppo di Riesame relativamente ai

questionari CPD di fine insegnamento. Dall'a.a. 2019-2020 viene inoltre somministrato un questionario di fine percorso non

obbligatorio. Le questioni sollevate vengono poi prese in carico dal gruppo di AQ del CdS, come emergono dall'analisi

documentale e dalla visita in loco.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Non è pienamente formalizzata  la procedura di gestione degli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e

l a u r e a t i .  S i  h a   e v i d e n z a   d i  u n   i n c o n t r o  a v v e n u t o   c o n   i  r a p p r e s e n t a n t i  d e g l i   s t u d e n t i   n e o -

eletti (CDS_4_1_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf) in data 08/11/2023, in cui i rappresentanti

degli studenti presentano numerose questioni all’attenzione del Coordinatore; tuttavia, l’assenza di verbalizzazione impedisce il

monitoraggio e la verifica delle richieste. Tale espetto è emerso anche nei colloqui in visita.

Limitata consapevolezza da parte degli studenti del  ruolo del 'Garante degli studenti'. In autovalutazione il CdS dichiara di

informare sistematicamente la popolazione studentesca dell’esistenza e della funzione del 'Garante degli studenti' sebbene tale

figura non è individuata e riconosciuta dagli studenti interpellati durante la visita nei diversi slot.

La pianificazione e la verbalizzazione delle riunioni con il Comitato di consultazione del CdS. Dall'analisi documentale e dai

colloqui in visita si dichiara un solo incontro annuale ma al contempo si riferisce di numerosi incontri durante l'anno. 

Parziale efficacia delle procedure di gestione di eventuali reclami degli studenti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_4_1_VERBALE_Collegio_15-12-2023.pdf  

Descrizione:Nel verbale del Collegio di Design del 15 dicembre 2023 è dimostrata la formalizzazione del Comitato di

Consultazione del Collegio di Design, costituito a luglio 2023.   

Dettagli:Punto 1   
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File:CDS_4_1_VERBALE_Collegio_15-12-2023.pdf

Titolo:CDS_4_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino eroga il questionario di fine percorso, destinato a coloro che stanno per concludere

il percorso formativo di I o II livello, al fine di cogliere dalla popolazione studentesca le valutazioni su alcuni aspetti significativi

della permanenza in Ateneo.  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_4_1_CPD_Questionari di fine percorso_2022-2023.pdf

Titolo:CDS_4_1_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:Il CPD del Politecnico di Torino somministra al corpo docenti un questionario dedicato all’esperienza di

insegnamento a termine di ciascun insegnamento erogato, al fine di cogliere dal corpo docenti valutazioni su alcuni aspetti

significativi della didattica in Ateneo.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_4_1_CPD_Questionari docenti_2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_4_1_NOMINA_Deleghe_2023.pdf  

Descrizione:Documento ufficiale di aggiornamento delle deleghe ai referenti tematici per le attività relative alla didattica del CdS

in Design e Comunicazione proposte dal Coordinatore, prof. Cristian Campagnaro (inserito nel quadro D2 della SUA-CdS).  

Dettagli:intero documento  

File:CDS_4_1_NOMINA_Deleghe_2023.pdf

Titolo:CDS_4_1_VERBALI_Collegio_14-3-2022_Consigli DAD_03-05-2022 e 14-07-2023.pdf  

Descrizione:Nel verbale del Collegio di Design del 14 marzo 2022 è dimostrato come sia stato discusso, all’interno del Collegio

del CdS, il tema delle relazioni annuali del CPD sulla base dei dati raccolti con i relativi questionari. Nel verbale del Consiglio di

Dipartimento del 3 maggio 2022 e nel verbale del Consiglio di Dipartimento del 14 luglio 2023 è dimostrato come sia stato

discusso, all’interno del Consiglio del DAD, il tema delle relazioni annuali del CPD sulla base dei dati raccolti con i relativi

questionari.   

Dettagli:

Punto 3 del Collegio del 14-03-2022

Punto 3 del Consiglio del 03-05-2022

Punto 4 del Consiglio del 14-07-2023 

 

File:CDS_4_1_VERBALI_Collegio_14-3-2022_Consigli DAD_03-05-2022 e 14-07-2023.pdf

Titolo:CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf  

Descrizione:Il presente documento è la relazione del NdV sul CdS in Design e Comunicazione a seguito dell’audit avvenuto tra

giugno e settembre 2022.   

Dettagli:pag. 11  

File:CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE NdV_audit_Design e Comunicazione_2022.pdf

Titolo:CDS_4_1_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf  

Descrizione:Il documento rappresenta un supporto al dialogo con i Rappresentanti degli Studenti attraverso riunioni periodiche

(la più recente, avvenuta in data 8 novembre 2023, ha previsto l’incontro con i nuovi rappresentanti eletti).   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_4_1_PRESENTAZIONE_Confronto con Rappresentanti degli Studenti.pdf

Titolo:CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23  

Descrizione:Il Comitato Paritetico per la Didattica CPD ha predisposto la Relazione annuale relativa all’a.a. 2022-23 entro il 31

dicembre 2023, come previsto dallo Statuto di Ateneo e dalla normativa nazionale. Il documento si compone di due parti, la

prima contiene la descrizione delle attività svolte dal CPD nell’a.a. 2022-23, la seconda contiene le analisi dei dati raccolti

54/61



●

●

●

attraverso i questionari studenti e docenti, la valutazione delle schede insegnamento previste nell’offerta formativa dei Corsi di

Studio per l’a.a. 2023-24 e l’analisi dei Corsi di Studio relativa all’a.a. 2022-23 tramite il modello di scheda suggerito da ANVUR. 

  

Dettagli:parte generale, pag. 41-42   

File:CDS_4_1_RELAZIONE ANNUALE CPD_2022-23.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell'ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 3 - h. 10.15 - 11.15 - Colloqui con gli studenti in aula  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd

Titolo:06/03/2024 - SLOT 1 - h. 13.00 - 13.30 - Incontro di chiusura con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo di Riesame.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.2.1 
 
Ai fini della revisione dell’offerta formativa e della sua erogazione, il CdS si avvale di un gruppo di Assicurazione della Qualità e di uno
di Riesame Ciclico. Ad essi partecipano invitati ad hoc per l'approfondimento di temi specifici. Fanno parte di entrambi i gruppi anche i
Rappresentanti degli Studenti eletti. I Gruppi sono supportati da personale tecnico amministrativo competente in materia. I gruppi AQ
e RC si confrontano con il Gruppo di raccordo del CPD sul monitoraggio dell’opinione degli studenti e dei docenti, nonché per
proporre eventuali interventi correttivi da mettere in atto.  
 
Il Referente del CdS è coadiuvato da docenti delegati che hanno responsabilità di interlocuzione con le parti interessate, gestione e
monitoraggio per diverse tematiche dell’offerta formativa e dell’organizzazione didattica [CDS_4_2_NOMINA_Deleghe_2023.pdf]. 
 
Inoltre, è previsto che il Collegio di Design discuta problematiche e possibili aggiornamenti dell’offerta formativa - obiettivi e percorsi,
metodi di insegnamento, verifica degli apprendimenti, orari delle lezioni e degli esami - nelle sedute di collegio e del consiglio di
Dipartimento di afferenza del CdS.  
 
Nel caso in cui si evidenzino criticità particolari, possono venire istituiti specifici gruppi di lavoro che, anche sulla base dei dati di
benchmark, delle interlocuzioni con il Comitato di Consultazione, degli studi di settore e di altre interlocuzioni dirette e indirette,
elaborano proposte di revisione e aggiornamento; tali proposte vengono successivamente discusse nelle sedute di collegio. 
 
 
 
D.CDS.4.2.2  
 
La compilazione annuale della SMA, la consultazione delle parti interessate, l’analisi del benchmarking e degli studi di settore -
oggetto di specifiche comunicazioni e discussioni nel corso delle sedute del Collegio - permettono di verificare e monitorare che
l’offerta formativa sia rispondente ai bisogni della società e del mercato del lavoro. 
 
Il rapporto con la Laurea magistrale in Design Sistemico è da sempre strutturato e intenso (la LM fa parte del comitato di
consultazione del Corso) e altrettanto lo è con il nuovo Dottorato in Design e Tecnologia. Persone, Ambiente Sistemi, di recente
attivazione, per la cui progettazione è stata coinvolta in chiave interdisciplinare una rappresentanza nutrita di docenti della Laurea. 
 
Più in generale, sono stati tre i RdRC attraverso cui il CdS ha garantito che l'offerta formativa fosse costantemente aggiornata e
riflettesse le conoscenze disciplinari attese e che queste ultime fossero attuali. Il primo nel 2016 e il secondo nel 2019, entrambi
hanno avuto come oggetto il CdS in Design e Comunicazione Visiva, ovvero l’orientamento didattico precedente a quello in oggetto; il
terzo, nel 2023, è invece incentrato sul nuovo ordinamento, il CdS in Design e Comunicazione [CDS_4_2_RIESAME_Design e
Comunicazione Visiva_2016.pdf; CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019.pdf; CDS_4_2_RIESAME_Design e
Comunicazione_2023.pdf]. 
 
In concomitanza con il secondo RdRC è stato avviato il nuovo modello didattico in Design e Comunicazione. Le ragioni di cui alla
revisione dell’offerta formativa documentata anche nel RdRC 2019 sono rilevabili come descrizione della situazione esistente e come
oggetto delle azioni di miglioramento già nel primo RdRC del 2016, e il nuovo modello didattico in Design e Comunicazione ne è la
fedele implementazione. In questo senso, si può dunque dire che il processo di revisione, anche attraverso i RdRC, dimostra la
capacità del CdS e del suo personale di garantire che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze
disciplinari più avanzate, nonché corrisponda alla domanda di formazione del territorio e delle famiglie. 
 
 
 
D.CDS.4.2.3  
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Nelle SMA l’analisi dei percorsi di studio, dei risultati degli esami e degli esiti occupazionali dei laureati del CdS, è condotta anche in
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale; i dati sono oggetto sia del monitoraggio
annuale sia del RdRC. Le SMA sono analizzate e commentate in ogni loro indicatore oltre che nel commento sintetico. Ogni anno
vengono definite delle azioni di più specifico monitoraggio o di miglioramento da attuare; questo avviene qualora eventuali
problematiche ricorressero negli anni. Ciò avviene a cura del Coordinatore del Collegio, in collaborazione con la vicecoordinatrice e il
REQUA di Dipartimento.  
 
È previsto che i dati delle SMA e i relativi commenti siano presentati per una loro discussione nel Collegio di Design di dicembre. Una
medesima discussione avviene nel Consiglio di Dipartimento, sempre a dicembre. Ad ognuno di questi passaggi segue una
discussione e un’approvazione, e l’attuazione di quanto previsto. 
 
In questo modo il corpo docente è aggiornato sui percorsi di studio, sui risultati degli esami, sulla regolarità delle carriere e sugli esiti
occupazionali dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe di Laurea su base nazionale e macroregionale [
CDS_4_2_VERBALI_Collegi_dicembre_2019-2021-2022-2023.pdf; CDS_4_2_VERBALI_Consigli di Dipartimento_febbraio 2020-
dicembre 2020-2021-2022-2023.pdf]. 
 
 
 
D.CDS.4.2.4  
 
Da marzo 2023, oltre ai dati della SMA, è stato reso disponibile al Referente del CdS un cruscotto che riporta il dettaglio dei superi di
tutti gli insegnamenti del CdS e dei dati dei tempi ottenimento dei titoli. Il Referente verifica periodicamente i dati, li compara con quelli
delle SMA annuali e, nel caso si evidenzino criticità relative a specifici insegnamenti, sensibilizza i docenti a verificare l’aderenza delle
modalità di verifica rispetto agli obiettivi formativi e alla didattica erogata. 
 
L’analisi della situazione, l’attuazione delle azioni migliorative - e la valutazione della loro efficacia - sono istruite dai Gruppi del
Riesame e di Assicurazione della Qualità e discusse in sede di sedute di Collegio; questo avviene sulla base di ulteriori consultazioni
specifiche del corpo docente, della popolazione studentesca, degli stakeholder nonché dell’analisi delle seguenti fonti: 
 

SMA per il CdS;

Relazione CPD: Esiti questionario Studenti e Consultazione dati rilevati; Esiti questionario valutazione della didattica dei docenti;

Esiti questionario fine percorso. Corso di Laurea in Design e Comunicazione;

Questionario di fine tirocinio lato studente e lato azienda.
 

 
 
D.CDS.4.2.5  
 
Il CdS, ai fini del monitoraggio degli esiti occupazionali dei laureati, si avvale, consultandole sistematicamente, delle seguenti fonti, già
citate e commentate nei precedenti punti di attenzione (D.CDS.1.1):  
 

ALMALAUREA_Scheda Unica Annuale_Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei laureati;

Questionario di fine tirocinio lato studente e lato azienda;

Scheda di Monitoraggio Annuale per il CdS - Indicatori per la soddisfazione e occupabilità dei laureati;

Rilevazione dell’offerta formativa di CUID - Conferenza Universitaria Italiana del Design.
 

I dati dicono che circa il 38% dei laureati 2022 lavora ad un anno dalla laurea (Media Nazionale 33,63%) con una soddisfazione per il
lavoro svolto pari a 8/10 (in crescita rispetto a 2020 e 2021); il72% dichiara di utilizzare in misura elevata le competenze acquisite (in
crescita rispetto al 2020 e2021). Si segnala che il 46% dei laureati in design prosegue presso un corso di laurea di secondo livello o
un Master.    
 
 
 
D.CDS.4.2.6  
 
Il coordinamento del CdS, il gruppo AQ del CdS stesso e i delegati individuati dal coordinatore del Collegio procedono a promuovere
le azioni di approfondimento e miglioramento che sono ritenute opportune in funzione degli esiti delle analisi sviluppate sugli indicatori
di monitoraggio, delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ (Nucleo di Valutazione, PQA, CPD) e dall'interlocuzione
con il corpo docente, con la popolazione studentesca e con gli stakeholder.  
 
Per quanto di attinenza di questo riesame, i dati sono complessivamente positivi, con percentuali di gradimento sempre ben oltre la
soglia dell’accettabilità (66%). Tuttavia, appare necessario premettere che Il CdS è, nel momento in cui si scrive, al termine della
seconda coorte (2019-20; 2020-21) del nuovo ordinamento in Design e Comunicazione, e i dati disponibili non appaiono sufficienti per
un’analisi esaustiva dell’offerta formativa, né per una stima precisa dell’impatto della nuova organizzazione didattica sui laureati in
Design e Comunicazione, né a formalizzare una prima decisione ai fini di eventuali revisioni e modifiche all'organizzazione degli
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insegnamenti, dei contenuti didattici e dei laboratori dei tre anni di corso. 
 
 
 
Punti di forza  
 

L’organizzazione, il sistema di deleghe tematiche e le relative responsabilità sono tali da permettere al Collegio di gestire il CdS

in ogni suo aspetto e di procedere all’approfondimento di eventuali criticità e alla gestione delle stesse.

Il sistema di consultazioni dirette e indirette e i processi di riesame ciclico precedente hanno permesso implementazioni e

modifiche dell’offerta formativa che si rintracciano nell’ordinamento attuale in Design e Comunicazione (di cui alla prima coorte

2019/2020); esso dalle verifiche in corso appare attuale, in corrispondenza con le conoscenze disciplinari più avanzate e con la

domanda di formazione.

Il CdS monitora, sistematicamente, i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti occupazionali dei laureati del CdS  -

mediante diversi strumenti di rilevazione e monitoraggio - anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale,

macroregionale o regionale. Gli esiti sono oggetto di discussione nelle periodiche sedute di collegio e i risultati appaiono più che

confortanti circa la qualità della formazione erogata e la condizione occupazionale.   

 
 

Aree di miglioramento 
 
Non si individuano aree di miglioramento relativamente a questo punto di attenzione.
 
 
Punti di Forza: 

 

Sistematicità delle attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento, al

coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di

apprendimento e delle attività di supporto.

Costante aggiornamento dell’Offerta formativa, anche in relazione ai cicli di studio successivi.

Sistematica analisi e monitoraggio dei percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale,

macroregionale o regionale.

Sistematica analisi dei risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli

studenti. I risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale sono monitorati attraverso il 'cruscotto' informativo messo

a disposizione dall'Ateneo al Coordinatore del CdS. I dati disponibili sono utilizzati per individuare eventuali criticità nella

regolarità delle carriere degli studenti e per formulare opportune azioni di miglioramento.

Sistematica analisi e monitoraggio degli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in

relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. Gli esiti sono oggetto di discussione

nelle periodiche sedute di collegio

Definizione e attuazione di  azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi

attori del sistema AQ, monitoraggio e valutazione dei risultati.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata presenza/afferenza degli studenti del CdS negli Organi di governo. La afferenza del CdS in 'Design e Comunicazione' al

Collegio di Design e del Collegio di Design agli Organi di Ateneo non garantisce la assidua e sistematica presenza degli studenti

del CdS di 'Design e Comunicazione' negli Organi di governo. La carenza è emersa in modo esplicito negli slot della visita in

loco, nei quali i rappresentanti degli studenti erano afferenti ad altri CCdSS e/o Collegi.

Limitato utilizzo di procedure sistematiche tese a migliorare la gestione delle carriere degli studenti valutando le pre-

immatricolazioni (1350 richieste  /anno) - immatricolazioni (250 studenti/anno) - abbandoni (15% /anno) -percentuale di laureati

entro triennio di riferimento 42%.
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Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CDS_4_2_NOMINA_Deleghe_2023.pdf  

Descrizione:Documento ufficiale di aggiornamento delle deleghe ai referenti tematici per le attività relative alla didattica del CdS

in Design e Comunicazione proposte dal Coordinatore, prof. Cristian Campagnaro (inserito nel quadro D2 della SUA-CdS).  

Dettagli:intero documento   

File:CDS_4_2_NOMINA_Deleghe_2023.pdf

Titolo:CDS_4_2_VERBALE_Collegio_24-09-2021.pdf  

Descrizione:Nel verbale del Collegio di Design del 24 settembre 2021 è stata formalizzata la prima attribuzione delle deleghe

da parte Coordinatore, prof. Cristian Campagnaro, ai referenti tematici per le attività relative alla didattica del CdS in Design e

Comunicazione.   

Dettagli:Punto 1.1  

File:CDS_4_2_VERBALE_Collegio_24-09-2021.pdf

Titolo:CDS_4_2_VERBALE_Collegio_15-12-2023.pdf  

Descrizione:Nel verbale del Collegio di Design del 15 dicembre 2023 è stato formalizzato l’aggiornamento delle deleghe da

parte Coordinatore, prof. Cristian Campagnaro, ai referenti tematici per le attività relative alla didattica del CdS in Design e

Comunicazione.   

Dettagli:Punto 1.3   

File:CDS_4_2_VERBALE_Collegio_15-12-2023.pdf

Titolo:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2016.pdf  

Descrizione:Per il I e II livello la qualità della formazione viene monitorata attraverso la compilazione periodica dei documenti di

AQ predisposti dall’ANVUR, tra i quali il Rapporto di Riesame Ciclico. In questo documento è contenuto il RdRC del CdS in

Design e Comunicazione Visiva, redatto nel 2016.   

Dettagli:intero documento  

File:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2016.pdf

Titolo:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019.pdf  

Descrizione:Per il I e II livello la qualità della formazione viene monitorata attraverso la compilazione periodica dei documenti di

AQ predisposti dall’ANVUR, tra i quali il Rapporto di Riesame Ciclico. In questo documento è contenuto il RdRC del CdS in

Design e Comunicazione Visiva, redatto nel 2019.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2019.pdf

Titolo:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione Visiva_2023.pdf  

Descrizione:Per il I e II livello la qualità della formazione viene monitorata attraverso la compilazione periodica dei documenti di

AQ predisposti dall’ANVUR, tra i quali il Rapporto di Riesame Ciclico. In questo documento è contenuto il RdRC del CdS in

Design e Comunicazione Visiva, redatto nel 2023.   

Dettagli:intero documento   

File:CDS_4_2_RIESAME_Design e Comunicazione_2023.pdf

Titolo:CDS_4_2_VERBALI_Collegi_dicembre_2019-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:I verbali dei Collegi di Design raccolti nel file dimostrano come le SMA siano state discusse ed approvate in sede di

Collegio del CdS.   

Dettagli:

Collegio 2019, punto 4

Collegio 2021, punto 4 
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Collegio 2022, punto 3 

Collegio 2023, punto 4

 

File:CDS_4_2_VERBALI_Collegi_dicembre_2019-2021-2022-2023.pdf

Titolo:CDS_4_2_VERBALI_Consigli di Dipartimento_febbraio 2020-dicembre 2020-2021-2022-2023.pdf  

Descrizione:I verbali dei Consigli di Dipartimento raccolti nel file dimostrano come le SMA siano state discusse ed approvate in

sede di Consiglio del DAD.   

Dettagli:

Consiglio febbraio 2020, punto 3

Consiglio dicembre 2020, punto 4

Consiglio 2021, punto 4

Consiglio 2022, punto 4

Consiglio 2023, punto 7

 

File:CDS_4_2_VERBALI_Consigli di Dipartimento_febbraio 2020-dicembre 2020-2021-2022-2023.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell'ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2 - h. 9.30 - 10.15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio.  

Descrizione:Cfr. Analisi documentale  

Dettagli:nd
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Si registrano confronti disomogenei, a fronte di andamenti quasi sempre positivi.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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